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MILIARDI SULLE SPALLE DEL POPOLO 

Il bracciante della Calabria paghi 
quanto il miliardario Compiili. Sgravi 
tributari per i capitalisti. ‘ Ecco la poli¬ 
tica fiscale del Governo De Gasperl I 


Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 


LA "TERZA 
FORZA., 

* ^ * I 

/ Leon Blum inventa ogni tanto 
nna nuov^ parola. A suo tempo 
inventò la < famiglia latina >, tra¬ 
duzione garbata e casalinga di 
« blocco occidentale >. Ora, Ha 
qualche settimana, dopo le ammi¬ 
nistrative francesi, ha lanciato una 
nuova parola: < terza • forza >. Il 
partito socialista francese l’ha 
fatta sua; l’banno ripresa in Ita¬ 
lia le nostre piccole caricature 
provinciali di Blum. 

In che modo i socialriformisti 
definiscano questa < terza forza > 
(per es. come < la forza che si col¬ 
loca tra gli estremi contro te dit¬ 
tature di destra e di sinistra > o 
con altre simili vecchie, arcinofe 
formule) ha ben poca importanza. 
L’unica cosa che conti è ricordare 
in che cosa è consistita, nei fatti, 
dal 194 t ad oggi, la politica della 
, < terza forza > in Francia; cioè la 
politica del Partito socialista fran¬ 
cese, cioè la politica di Leon Blum. 

Blum, appena rientrato in Fran¬ 
cia nell’aprile del ’45 si preoccupa 
per prima cosa di spezzare l’unità 
d’azione tra .«ocialisti e comunisti, 
che si era creata alla base durante 
la lotta di liberazione. No¬ 
nostante que.sta rottura che inde- 
l^olì lo slancio delle masse lavora¬ 
trici francesi dopo la liberazione 
intaccandone la compattezza, i co¬ 
munisti conquistarono una grande 
vittoria nelle elezioni del novem¬ 
bre 1946 e, insieme con i socialisti, 
realizzarono la maggioranza asso¬ 
luta neH’Assemblea Nazionale. Ci 
fu allora la possibilità concreta 
in Francia di un governo sociali¬ 
sta che realizzasse sul terreno de¬ 
mocratico le profonde riforme, di 
struttura cui il popolo france.se 
aspirava. Blum non volle, .si ri¬ 
fiutò di formare il governo a mag¬ 
gioranza comunista e socialista, 
che sarebbe stato sostenuto dalla 
stragrande maggioranza dei lavo, 
ratori francesi. In nome della < ter¬ 
za forza >. anzi, Blum. realizzò la 
prima operazione che doveva por¬ 
tare alla esclusione del comunisti 
dal governo, costituendo il cosid¬ 
detto ministero socialista omoge¬ 
neo. nel dicembre 1946. 11 signi¬ 
ficato di questo ministero di tran¬ 
sizione doveva apparire chiaro 
■ me.*! quando n") go- 

.., verno Ramadier i socialisti di 
Blum si allearono con i democri¬ 
stiani a difesa della politica impe¬ 
rialista in Indocina e della poli¬ 
tica dei salari di fame, contro i 
comunisti, esclusi dal governo. 

■Arriviamo così aU’ottobre ' del 
alle elezioni amministrative. 
De Gallile è tornato di scena ' e 
prima ancora della consultazio¬ 
ne elettorale ha praticamente 
svuotato della sua funzione 
l’M.R.P., assumendosi il compito 
di centro di raccolta deJle forze 
reazionarie. Blum e Ramadier 
conducono la campagna elettora¬ 
le sullo stesso terreno dei golli¬ 
sti. in senso e.esenzialmente anti¬ 
comunista e antioperaio, blocca¬ 
no in piu di un centro con i gol¬ 
listi e praticamente dappertutto 
con i democristiani, contro i co- 
muni.sti. 

A questo punto la politica del¬ 
la c terza forza > ha compiuto la 
sua traiettoria; ha ■ incrinato la 
unità delle masse lavoratrici, ha 
impedito la costituzione dì un go¬ 
verno basato sui lavoratori, ha 
realizzato il blocco con i demo- 
cristiani per cacciare i comuni¬ 
sti dal governo, ha aperto alla lu¬ 
ce del sole la porta dei Comun 
al gollismo. La conclusione sul 
piano politico generale non po¬ 
teva farsi attendere. Blum fa la 

< mossa > di presentare il ministe¬ 
ro a sua direzione. Bocciato dai 
gollisti accetta Io schiaffo, cede, 
senza battaglia, la direzione del 

..governo ai democristiani e accon¬ 
sente a partecipare ad esso, con 
il suo partito, benché nella com¬ 
binazione ministeriale vi sìa ad 
- un posto chiave un nomo di fi- 
' ducia di De Gaulle. 

Questi i fatti. Fatti che dehni- 
seono in modo preciso la polìti¬ 
ca della < terza forza > io Fran¬ 
cia. E’ la politica che ha inco¬ 
minciato con il tradimento del 
socialismo per finire con il tra¬ 
dimento delia democrazia. Una ta¬ 
le politica ha ormai un suo nome 
— «a triste nome! — nella sto¬ 
ria. e la < politica di Monaco >, 
la politica delle concessioni alla 
reazione e al fa.«cismo. ' 

Se per < Jerza forza > si voles¬ 
se intendere la piccola borghe¬ 
sia democratica che non è comu¬ 
nista ma che è decisamente con¬ 
tro la reazione, e il fascismo, la 
politica dei Blum e di tutti i so¬ 
cial-traditori è «emplicemente la 
vecchia manovra della reazione 
per isolarla dalla classe operaia 
e dai comunisti e assicurarsi co«i 
il trionfo. Se non vuole e.ssere 
ancora una volta . ingannata e 
sconfitta, la piccola borghesia de¬ 
mocratica deve liberar.*!! proprio 
da coloro che, come Blum* e tut¬ 
ti gli altri ideologi c politici del 
• riformismo, si rivelano nei fat¬ 
ti i suoi più pericolosi nemici; 
deve respingere l’inganuo che ie¬ 
ri chiamavano < mediazione > 

< autonomia > «terza vìa > e che 
oggi chiamano politica della « ter¬ 
za forza > e prendere posizione, 
decisamente, con la demberazia 
contro il fa.scismo, con la classe 
operaia contro la reazione. 

LUCIO LOStBABOO - BAOteX 


■L GOVERNO LE QIFCRA : ANCORA UNA VOLT* NON PA CANO ■ RICCHI friminRRPrompRgnR rfUtompo 

Nuovo onere di 170 miliardi sui consumatori dei gruppi reazionari e tascisti 

t I -Il I I I ■■■ II ■ _ . V --- 

aumento dei labacchi, dello ziicchei'o, della lassa d’eiilrala 


Un comunicato dell'Ulfìcio Stampa dei Partito Comunista Italiano 

L’Ufficio Stampa d«*i Partirlo Co- | tlla deU’ordlue pubblico a pren- 


munlsta comunica: 


Sgravi fiscali ai capilalisH ^ Minacciosa spinta alTaumento di tutti i prezzi mentre esiste¬ 
vano possibilità obiettive di ribasso - Aumento del 30 per cento sui tabacchi, maggio- 
razione di 160 lire al Kg. per lo zucchero industriale e di 40 lire al litro per la benzina 


dere le misure necessarie per 
farle cessare. 


Alcuni giornali quotidiani, in tane cessare. 

' particolare democristiani e libe¬ 
rali, pubblicano a ripetizione no- dopo L’atten tato a « l’unita* » 

tizie di colpi di mano, movimenti . . t la. .1 i ■ ai 

Insurrezionali e slmili, che l co- SOtidarlOtà CÌBÌ laVOratOrl 

munisti starebbero preparando ggn j glomalt dUl POPOlO 
per date piu o meno lontane. 


L’aumento ' dell’imposta sull’en- modo dalle tasche dei consumato- mente calpestato l’occa.sione che le questa aggressione del go\erno ai loro che abbiano sottoscritto obbh- Simili notizie non meritano . rii^ 

trata. l’aumento del prezzo dei ta- ri oltre quaranta miliardi di lire, condizioni favorevoli del mercato bilanci dei lavoratori, non solo, gaziom entro il 31 dicembre 1949 nemmeno smentita ha ^provocato un vlvo^ferm^ito "fra 

bacchi, l’aumento dell’imposta di Partendo dal presuppo.sto che i gli offrivano per intervenire e prò- anzi, nessun provvedimento è stato E* stato anch^» annunciato un p r * «ii tutti 1 lavoratori GH operai di Isola 

fabbricazione dello zucchero, l'au- lavoratori non devono fumare, il vocare una effettiva diminuzione preso contro quel squarto partito* provvedimento che regolerà il prro- Lsse tanno parte di una cam- ^ ceprano hanno effettuato, ap- 

mento del prezzo della benzina e Governo ha aumentato indi.scrimi- dei prezzi Di que-sta diminuzione (i ricchil, in nome del quale De Ga- blema delle rivalutazioni degli mi- pagna ni provocazioni a cui nes- pena appreso la notizia, uno sdopeio 

dei carburanti, sono stati decisi natamente 1 prezzi di vendita di di prezzi il governo stesso avrebbe speri apri rultinia crisi e con i pianti industriali, adeguando ai \a- suna persona seria oramai presta di protesta di mez*/ora 

ieri dal Consiglio dei Ministri, a tutti i tipi di tabacchi nella misu- potuto In definitiva avvantaggiarsi cui voti prospera oggi il governo lori attuali le quote di ammorta- fede, e che dovrebbe servire a mvf t *1 c Vnate°a* ii’.^A- 

conclusione dei dibattiti, delle di- ra di oltre il 30 per cento, mag- per alleggerire quell’onere di bi- democristiano, ma questo ha sen- mento. roprire nuovi atti di terrorismo vanfl!^ ^un”t^«°ramnia esorimendo 


nemmeno smentita. 


ha provocato un vivo fermento fra 


fannn nari** Hi iitiit min- tutti 1 laboratori Gli operai di Isola 
i. parte di una cam- ^irl e Ceprano hanno effettuato, ap- 


fede. e che dovrebbe servire a 

coprire nuovi atti di terrorismo vanti!» un telegramma, esprimendo 


scussioni, degli incontri succeduti- giorando anche quelli di consumo lancio che ha invece preferito tam- tito il bisogno di concedere ai suoi Infine 1 consumatori che non (]| gnippi reazionari e fascisti. rindlgnaziooe della cittadinanza e la 

si per varie settimane tra i mi- popolare fino a 40 volte 11 prezzo ponaer rigettando ancora una volta amici nuove agevolazioni. Agevola- potranno più comprare 1 tabacchi £. bene inoltre che il nubblico ^innovata richiesta al Governo di in- 

nistri tecnici e non tecnici del ga- d’anteguerra. sui lavoratori l’opprimente peso del zioni come al solilo giustificate nazionali, .saranno lieti di sapore tervenire energicamente per stron- 


nistri tecnici e non tecnici del ga- d’anteguerra. sui lavoratori l’opprimente peso del zioni come al solilo giustificate nazionali, .saranno lieti di sapore k tervenire energicamente per stron- 

binetto De Gasperi. . . risanamento economico. dalla -* necessità della ricostruzio- che il governo ha in programma care li terrorismo fascista. 

Un duro colpo indiscriminato è Aumento dei trasporti Spetta ora ai lavoratori, alla po- ne economica », necessità che esso l’importazione di sigarette amen- probabiliia la diffusione di que- 

stato così inferto a tutti i consuma. Venti sigarette nazionali coste- polazione. di mobilitarsi per oppor- misconosce quando si tratta di col- cane a prezzi naturalmente molto ste notizie corrisponde a un pia- TivoU e da molti altri centri: 

tori italiani. ranno cosi 140 lire. Per gli altri si a questa politica che non accen- pire gli interessi dei gruppi pri- maggiori di quelli stabiliti per i no di speculazioni di borsa, con- da’ organizzazioni di lavoratori e dà 

Alla ricerca di novanta miUa;- tipi l’aumento è proporzionale. Non ba a mutare, per ottenere ciò che vilegiati. tabacchi di fabbricazio-’o interna, dotte da personaggi che si na- singole persone, 

di, necessari a fronteggiare i suoi va dimenticato che è questo il se- B governo non vuol fare, per prò- In questo quadro va visto tl prov- Questi, nel cornple-=so, \ gravissi- scondono dietro at giornali sopra apprende frattanto da Ertoli 

impegni di bilancio, il governo ave- condo aumento che si verifica per vocare, col proprio interv’ento ncUa vedimento che riduce dal 4 airi mi provvedimF*nti che {! governo indicati. ' 3 

va deciso in sede tecnica — auspi- , tabacchi nello spazio di tre mesi: produzione e con la propria pres- per cento la sovrimposta di nego- h^a adottato contro i lavoiatori nel La Direzione del PTI Heniui- no «Sde i partiti 
ce l’on. Einaudi — di aumentare ,1 governo spera di ricavarne -30 sione, quel ribasso della vita a cui zlazione sul titoli azionari — per Con.siglio dei MinisW di ien. In- um volta ali’àninione dem^^ratlcL. è stata coflocata una 

il prezzo del pane e della pasta, miliardi all’anno, ma non è diflici- ‘1 governo si oppone evitare le evasioni, ha detto Fella dipendentemente dalle ripercussio- eia ancora una \otta aii opinione ^omba anticarro di tipo tedesco. La 

La reazione inevitabile dei lavora- le prevedere che il consumo dei Nessuna tassazione diretta ha — e il provvedimento che esenta ni che avranno sui prezzi — es.«i punniica II contenuto criminoso bomba, che sarebbe esplosa appena 

tori e dell’opinione pubblica, di tabacchi si contrarrà, che l’aumen- colpito il capitale. Gli interessi dei dalla ricchezza mobile gli interessi pesano sui co.nsumatori per la som- di queste campagne, e invita le qualcuno avesse aperta la porta del 

fronte a un simile passo, e sopra- to del gettito sarà solo parziale, capitalisti sono usciti intatti da versati dalle società azionarie a co- ma di 170 miliardi annui. autorità cui è affidata la custo- fcata'^’ln^se^m*^ dl*^DMtMta* i'^lavorti 

tutto l’imminenza delle elezioni po- e che di conseguenza il provvedi- ■ - ° - - 


litiche, hanno indotto De Gasneri mento avrà avuto il solo risultato 
a sospendere questa decisione. di riservare ai ricchi il piacere del 

La demagogia di Do.Gasparl , trasporti aumenteranno 

Il Presidente ha preferito ncor- inoltre di prezzo in seguito all au- 
rere a una forma di aumenti i niento del prezzo legale della ben- 
quali, benché privi dell’immediato zina che da 60 lire al litro è sialo 
riflesso psicologico che • avrebbe portato a 100 lire circa. L’aimten- 
ainito l’aumento del prezzo del to graverà proporzionalmente sugli 
pane, peseranno su tutti i consu- olii minerali in genere, e si ri¬ 
matori anche più gravemente, e si percuoterà sui costi di produzio- 
ripercuoteranno inevitabilmente su ne che il governo dice di voler 
tutti i prezzi. La demagogia di De contenere, e particolarmente ■ sui 
Gasperi ha piegato l'on. Einaudi petroli e le nafte per uso agricolo, 
il quale si era fino airultimo bat- L’alimentazione infantile non è 
tuto perchè la decisione di far rica- stata dimenticata da questo gover- 
dere il nuovo onere sul popolo — no reazionario, che ha voluto ap¬ 
punto sostanziale su cui tutti i com- plicare una addizionale sulTimpo- 
ponenti del governo dei plutocrati sfs di fabbricazione e sulla sovra- 
erano naturalmente d’accordo — imposta di confine dello zucchero 
fosse attuata per la • via tecnica- destihato airindustria e cioè — oltre 
mente più facile dell’aumento del ai liquori e ai dolci anche al di¬ 
prezzo del pane. retto consumo alimentare, . alle 

Al tasso del 3% in vigore per marrnellate, ai prodotti necessari 


NUOVO SUCCES SO A LONDRA DELLE PROPO STE SOVIETICHE 

tl trattato di pace con la Germania 

avrà la precedenza al Coiisiglio dei **Qiiattro„ 

Molotov riafferma i principi che oppongono una pace democratica a quella 
imperialista • La tesi sovietica : unità, democratizzazione e smilitarizzazione 
della Germania nello spirito degli accordi stipulati a Yalta e a Potsdam 

(DAL NOSTRO INVIATO) (instsfifo stilla necessità di ricono-ì dotta con il rinvio della quest’one 1 S(a*o, nello spirito delle delibera^ 


autorità cui è affidata la custo- circolo è stata scoperta e disinne¬ 
scata. In segno di protesta 1 lavora- 
' — tori di tutti i paesi vicini, con l’a¬ 

desione del democristiani, hanno so- 
speso 11 lavoro. 


Le trattative tra lavoratori 

a e industriali elettrici 

Qualche risultato è stato raggiunto 
Ieri sera In una riunione fra la F.L 
D.A.E. e gli industriali elettrici. So¬ 
no stati fatti passi avanti sulle fe¬ 
rie, sul passaggio di categoria, sulla 
^ - completa parificazione fra operai e 
9 9 impiegati circa la cosiddetta assegna- 
— zlone del personale, sui periodo di 
prova, sul preavviso di licenziamento 
e suH’orarlo di lavoro. Oggi toma a 
riunirsi li Comitato Centrale del- 
la riDAE. 


Duemila contadini a Diesi 
occupano II feudo Urgasse 

RIESI, 26. — Duemila contadini di 


prezzo del pane. l'etto consumo alimentare, . alle (DAL NOSTRO INVIATO) insistito stilla necessità di ricono- dotta con tl rinvio della questione -. Sfa'o, nello spirito delle delibera^ „ 1, , . ... 

Al tasso del 3% in vigore per marrnellate, ai prodotti necessari , , , . scere la precedenza del trattato Passando poi a parlare delle di- noni dt Yalta e dt Potsdam 

l’imposta sull’entrata, è stata ap- all’alimentazione artificiale dei lat- LONDRA. 26 — La seconda rtti- tedesco, viene dunque fissato nel vergente sorte fra gli alleati dopo la Su tali basi dovranno effettuarsi con 4W aratri, rotto ogni Indù- 

plicata una addizionale dell’l'o tanti ecc. Alimenti, tutti qiJ«ti, già mone dei quattro Ministri degli seguente ordine: vittoriosa conclusione delle ostilità la democratizzazione e la smilita- **** hanno oggi occupato il feudo 


per I generi alimentari di prima lavoratori, ai* quali il gov^erno^ non è conclusa, oggi, con un accordo stria passai senza discussione, al- finito il carattere e le ragiont dt mettere a questa nazione di di- * lavoratori, in una giornata di la- 
necèsslÙ. Ciò sigiìlflca, in pratica, fi.a rnai «entito -la ««fesitir-dr" ga-'suU’oramc eòerue-va' seguzlo 'nec re/aìric 'dt) sostituti -i'ijUah mi- queste discaraonze- ed ha dichia- ventare una pacifica democrazia. vero, nauno arato e seminato, « tem- 
che ad ogni scambio che avverrà rantire un sia pur minimo quan- lùvori delta Conferenza: accordo zieranno probabilmente i loro la- rato: OunUiasi altre ntann intesn ad record, cinquecento ettari di 

prima che la merce giunga dal prò- titatiyò che fistia il fallimento di tutte le yori domani mattina; « La seconda guerra mondiale impedire la ricostruzione dell’eco- **’’*^** ^ polizia è intervenuta, ma 

duttore al consumatore, l’addizio- H , -uaelo DartitO > . previsioni pessimistiche della stam- 2) preparazione del trattato dt è stata una guerra dt libe- nomia tedesca per paura di con- n®“ ha molestato 1 conUdlnl, I quali, 

naie provocherà un aumento di PO regionaria. pace per la Germania, compreso razione combattuta daUa Gran correnza conduce al fallimento n^***^** * lavori, tono rientrati a 

prezzo sulla merce. Poiché — no- L’aumento inciderà per 160 lire f « quattro » hanno ni tm- l'esame delle questioni di proce- Bretagna, ' dagli stati Uniti, dal- economico ed alla distruzione della *^***‘" 

nostante quello che ha affermato al chilo sullo zucchero destinato ai ziare senz'altro il dioattifo-ssula dura e delle frontiere; l'Unione Sovietica e da altri stati Ccrmama come Stato indipendente .. ■ . 

il ministro Della in sede di illu- prodotti dolciari, e per. 80 lire sul- questione del trattato di pace te- principi economici per las- -lemocratici contro tl fascismo e «rj .«nr. fotti tentativi Hi usare hi ■ • n 

strazione ^ dei provvedimenti _ le marmellate, sul latte, ecc. Ciò desco, rinviando ai sostituti Vesa- getto della Germania; contro rimpenaUsmo hitleriano. Es- CeZan'a in iTsenio da ^ ^ Dlreglon® dol Partito 

questo scambio si verifica iij» reai- renderà al governo circa 12 mi- me del rapporto della commissto- 4) attuazione delle decisioni di sa ha creato una unità tra gli al- fj, certe potenze che hanno biso- Comunista Italiano O con- 


suiluppo 

ADELI 

colonna) 


La DIregione del Partito 
Comunista Italiano ò con¬ 
vocata In Roma nella sede 
del Comitato Centrale per 
lunedì 1. dicembre. 


Quattro minatori 


Un alleanza franco-polacca 

proposta da Wladislaw Gomolka 




“Rubli’" a>*rUMÌtà^^ 

I lavoratori di Genzaqo in segno dj protesta per l’arresto del 
. Sindaco Colacchi. inviano al giornale dei lavoratori la somma di 

Lire ISO.OOO 

La Sezione del P. C 1 di Civitavecchia 

Lire 1 IT’.SSB 

' Compagni « simpatizzanti dello stabiUm. C.L.E.D.C.A. - Rom? 

Lire BO.OOO . 

' To*al# complefsjvo da tutte le regioni de « IDnità » romana 

-Lire ©.O'ZS.OOO 



presente come I vecchi lavoratori non 
riescano neppure a farsi liquidare 1 
ml'crl aumenti promessi e decretati 
a loro fav'ore dal govemoL 


Cose di Albania 


di W gl I 4 • I gssve a.jv -1 ai • ss esca va v*»- r — ----, VfCT; u» , fi g » «'t -r v f n c**/ I , _* 

governo conta di sottrarre in fallvoratrice,’il governo ha deliberata-Ista sorictica di ieri. In quale aveva patto quarantennale tra le quattro L-na pace democratica 

- - - prandi Potenze per il disarmo e le „ degli ester-, sovietico 

_ smilitarizzazione della Germama. A ^ richiamato Tot- T ’ X_■ 1 ■ ^ J ■ J i" 

nAnO|*C||A Cl minafqyhc la propo.sta sovietica IlG QOl ^^CfClUtl 

4^^lw|#VV W UVnVnWlV W per l applicazione dt immedtotc or- fondala sul riconoscimento della , 

per solidarietà coi braccianti in lotta ;ohi •“ - ^ -- 

- - - rnsso^^Tomi n"iia"'di7ruIsionr'r.- concezione della Im passo presso il Governo - I lavoratori pensionati 

Quattro minatori feriti dalla polizia ad Agrigento g'ornin'rlLotri afe'. liftroplf^afZVe'di aicufs^l espongono a Terracini le loro tragiche condizioni 

vano definito insuperabile concezione opposta. Vi sono > 

■ CATAKZABO 26. _ L, pand» volto un'iofe^Uan,» urgonto. al alooi_ ha ava.U, luogo oagl ao APl. , j Par,, cha 6 5nuVd'a'l'VoS'S^'dinfooM. n' 

apta^one dei lavoratori calabresi bUnlstro Interni sul fatti di polizia di Sceiba agli ordini del colicghi presenti se essi avevano a crearsi la dominazione Piando fra le numerose famiglie del gllo ha confermato a suo Preslden'e 

SI estende: braccianti e mezzadri, Bisignano «dove un morto e pa- coman- aggiungere qualche commento J., 1 - ^ caduti in guerra, ancora in attesa l’on. De Gasperi « ha conf»rma‘o 

con la solidarietà piena dei lavora- rccchi feriti sono stati vittime dei dante della PAI ha caricato « fatto alla discussione del giorno prece- ' , ‘Li.* °tire, .senza te- della liquidazione, delle pensioni. Una gli on. Piccioni. Jles*3gr.o e Mondi- 

tori della città, lottano per migliori terrore premeditatamente diffuso fuo^o contro un corteo di minatori denfe, ha preso per primo la pa- rf sovranità altrui. Com.-nissione composta delle signore ni rispettivamente nelle carlc’r.e di 

condiziom di vita e di lavoro, per dagli agrari più arretrati e gretti di Aragona e di Favara fcul si erano rota per precisare il punto di vi- imperialtsta di questo Erminl e Algardi ^’gll on. segretario del Partito, di segretario 

un salario •sufficiente, per patU liie- della provincia». aggiunti operai dri Capoluogo) che ftpo, significherebbe la d.mstone Lìm Merlin e ^ano. m^^^ e di direttore de. 

nr. » ininiicfi P’ Hai-voro rfnloroso » aemun- chiedevano ai gabellotli Gracetta e del mondo m due categorie: gli ComlUto aireuivo fieli Associazione « ^poio ». . , , 

no aun e ingiusti. « L ciavTt^ero aoiorTCO » ag^un .. ., , corresnonsione di notevoli g/l —Stati dnminatnrt o fili Ct/iff Homi- ^nne Capotamiglia. si e recata ieri Da Gasperi nel ringraziare ha of- 

In appoggio ai braccianti e in se- ge 1 interpellanza, «che all ostinata r>rr»tPctavaTin mn Pa.rla Molotov • - O daji’on. Pcirilll, Sottosegretario al ferto al Consiglio un bis in formsto 

gno di protesta per i fatti di Co- trascuranza del governo nei rap- -.-i ». «j-; ». c- ^ ' Tesoro. ridotto dei discorso di Nspoll rlba- 

senza dove Toperaio Masi è rima- porti di quelle popolazioni patriot- l atteggiamento del due maflori Egli ha itu-iofo le sue dichia- L Unione Sovietica e decisa a op- Durante U colloquio, protrattosi per dendo la «gravità dell ora . 

«tn In alla ranrpe Urb#* trannuillp CÌ aesiunca ora Quattro onerai sono stati feriti da razioni ricordando che, a disfon- porsi a qualsiasi tentativo di im- circa un’ora, è stata esaminata Top- Dopo aver definito ’Jnea . cen*rl- 

Ha In v-iolPTiM T lo ^a^mcnto di schegge di bombe e altri J5. tra cui ra di due anni dalla fine delle osti- porre una pace imperialìstica, portunità di una rapida riorganizza- sta. e lotta su . du» fronri » l’aKea-- 

sione H hfnnn Mnèile Crea luW ^reme la- *' segretario della Federazione prò- Itfd e quando ormai i trattati di schierandosi al fianco delle nazioni «eiAlzi preposti a! disbrl- m stretta cor. li M 5 L jn nome del- 

ba, i lav oratori di Crotone hanno «n^e, che crea luiu. ^r^e la ^ minatori, contusi. pace con gli Stati ex satelliti del- che vogliono invece una pace de- ‘’i o^Pa 

Eéri rii 2. ‘ suzione . li prSlSstS: Ad un, con.m,.„«n. di ruppr«.n- ta Cumdnta „nd ,ta,i /i.tadti non n.ooro..ou. £ potahè .ol.onS, ,u«a dt^Sl 

iTn tmonneoto rnrten ron mi- . _- ***' Blocco del Popolo « delle e piu possibile rinviare la soluzio- pace democratica può essere solida sione fin oui corrisposti alle vedove e la sostanza de;Ia democrazia- Ha 

all • * I- j j 11- , , . organizzazioni sindacali. Prefetto, ne del problema tedesco. e duratura, VUnione Sovietica e alle madri dei caduti. tenuto però subito a sottolineare 11 

guata e migliala dt operai aeii i— SSIIIlIJinOSS SOOrCSSlOIlB Questore e Maggiore del carabinieri -E’in gioco — ha dichiarato Mo- chiede che il trattato con la Ger~ Da parte sua. la Federazione Ita- valore demagogico di tale afferiT>a- 
« Montecatini * e della « Pertuso- M , hanno dichiarato di non aver dato lotou — il destino della Germania mania sia basato su tali principH. **3"® dei pensionati ha inviato una zlone aggiungendo che sono !» agi- 

la», ai quali si è aggiunta una COIltrO I 9119310^ $10111391 ordine di sparare. La commissione c ta restaurazione della pace in in m'odo da assicurare un contri- delegazione al Presidente della Co- tazionl del lavoratori a mettere m 
feerie ^ AGRIGENTO. 36. Una nuova prò- ha chiesto allora che si aprisse im- Europa Se è vero che vi sono delle buio alla ricostruzione economica prSurgir^^lfTglca simari^e'to P ei^o.o le congul.rie r.g.itir. e. 

Hot i,r:wv-i„*tt i .ta* Vocazione poliziesca, contro lavora- med.iatamente una inchiesta per aC- difficoltà, e pur vero che nessuna della Germania stessa, nel nnno- cui versa la categoria. La delegazio- 

* Stato tori In lotta per le loro rivendica- cenare la responsabilità del fatti. di queste potrà essere risolta o ri- vamento democratico dt questo ne che era accompagnala dal com- È* 4 It • 

pr^I^ato anche a Cerehia.____ pagno Bltossl per la CGIL, ha fatto IATSB Cll Albania 

A Catanzaro la situazione per- “ ^ . . — : come 1 vecchi lavoratori non 

mane tesa. Un imponente apparato «-r ♦ O ‘ ■ I H^crann Ti6*n'niir* a farci llntif/farA il _____ I 

Un alleanza franco-polacca > ■" 

proposta <la Wladislaw Gomolka 

pur non passando ancora alla fase ' T” ! 

i^toattotive con gli agrari della H Segretario del Partito operaio polacco riaffermi» 

provincia non hanno appresto an- ^ Thorez la necessità di un*alleanza fra i due paesi 
cora ad alcun risultato. Gli agn- ,» r 

‘ BRESLAVTA. 36 — In occasione delle due nazioni nchiedono non so- 

accogliere il principio d urta revi- ^eipan-ivo a Breslavta del Segretario lo l’anr.lcizia ma anche un'alleanza, 
sione dei contralti di mezzadria im- partito Comunista Francese, Mau. Il Partito Comunista Francese non è 
propria e di una estensione al Sud rice Thorez. è stato organizzato a rappresentato al Governo ma rapore- 
dei patti conquistati dai braccianti Breslavla un comizio al quale sono «en’a, tuttavia. la sUagrande mag- 
meridìonali relativi alla scala mo- intervenute oltre sessantamila Per- gioranza delia classe operala fran- 
hiU e alForario di lavoro sene. Nel corso di esso 11 vice Primo cese Rappresenta 11 progresso, la 

aiitoWti Hi ^IìtìJ b=r.T,o «». Ministro polacco c Segretario gene- libertà e la democrarla popolare tn 

. di ^lizia hanno o,- j ^ Partito Operalo Polacco. Francia Rappresenta ii governo di 

dinato 1 autopsia dell operaio ucci- wladislaw Gomulka. ha tenuto un domani 

so negli incidfltU di Bisignano discorso nel quale ha detto; Il nostro richiamo'airalleanza é ap. 

Apprendiamo che gli on. Cullo, . L'amicizia franco-polacca e oggi poggiato da milioni di javoratorl In 

Priolo, Mancini e Silipo hanno ri- più che mal necessaria. Gli Interci.i Polonia ed in Francia perche e«a 

serve gii interessi nazionali del due 
- — Paesi, quelli di una pace durevole 

_ • della democrazia. La pace c la de- 

“ Ru lì11 ” a l’UnI tà” "’.u“i 6. 

m m/mm. durovcle In Europa e nei tron- 

~ do deve essere condotta anzl’utto nel 

j,, „ , „ ^ , settore tedesco poiché la Germania 

I lavoratori di Genzaqo in segno dt protesta per 1 arresto del . rimatje il problema centrale dtllXu- 

. Sindaco Colacchi. inviano al giornale dei lavoratori la somma di ropa e de.la politica internazionale». 

. . .. .Gomulka ha ricordato quindi che 

- T . 1 X dopo la fine della guerra la reazione 

■■ ' . . apglorsassone amoreggia «:on 1 capl- 

La Sezione del P. C 1 di Civitavecchia ’ Mllstl tedeschi e con gli hitleriani di 

_ . _ _ __ - , -, _■ • . * Schumacher, assetati di rivtncità. 

' T.1 r© X X • • • BglI Ila aggiunto che. alle proteste 

■ ‘ delle ntzion* che più hanno sofferto 

’ Compagni e simpatizzanti dello stabiUm. C.L.E.D.C.A. - Rom? deU’aggressione tedesca conuo l’at- 

tegglamento benevolo del paesi angio- 
' T . i T*<3à sassoni nel confronti della Germa- 

^ risponde minacciando di con- 

' To*al# complefsjvo da tutte le regioni de « IDitità » romana eludere una pace separata ^n la Ger- 
, ^ mania occidentale. Una slmile poll- 

- . . ' T.'lT'tfa Uca è diretta contro la pace europea 

- -• -F . . • - . e mira, a rlcosUtulre !a potenza poU- - ... - * I nàlìr glornAta'dfoggr^ "—.. I rio''nni'à''rhl’ 

I— - I ■ ■ .. I ■ tlea ed economloa dalla Oamanla Tromaa e Merahall dJ fronte el mappemoDdo ' 1 ieri, intanto, si u con. m ^ 9lo t s» 


miseri aumenti promessi e decretati Molti giorjuUi. «Il Popolo 3. in ts- 
a loro favore dal governo. -to, ti sono occupati ter» più © 

— ' meno diffusamente della so-te dei 

IL *. RIMPASTO . trattenuti ir .Al- 

____ oama e dellazone che tl ccuerno 

•, ha svolto o dovrebbe siolgere tn 

Battuta di attesa ^orodiusa. 

Nessuno dt questi gtor-^ch che 
Il ■ ., con cosi significativo si" cr or vi in a 

110110 XrattaTIV0 - (auro che Minculpop di buono me- 

moria!) hanno i-attato nello stci-so 
_ _ giorno la stessa questio-’c — ha pe- 

De Gasperi^ rieletto Presidente detto una cosa che et z'^inhra 

dei Consiglio Nazionale D. C. avere una certa importanza c cioè 

Le trattative p»r il rimpasto - ‘l.H 

che sembrano essere giunte ad un rxmox.uto, al ■ntorno della ousa'O- 
pun’o morto In seguito aU'irrigidi- ”*vv.j " governo celia re¬ 

mento democristiano sulle questioni PU^lica albanese, et trovorsmmo 
della struttura del governo e dejl'in- ber. p'U fa- 

dirizzo poUtlco che esso dev« avere uorevi^e per poter difendere gU tr. 
— sono state praticamente interrotte f«r«si degli ifcitont creo»; h?zi- 
dalla partenza di Saragat per Anver- denti in Albania ed eVereme U 
sa Ij leader del PSLI. interrogato ra^o ritorno in Patrie. 
dal giomsHstl. ha dichiarato che ta- Quanto alta missione del co-v-efe 
li trattative riprenderanno dopo il Torcete eh» sarebbe jte'a 

suo rientro dal Belgio. Egli hi :acl- obbligato dagli albanesi a rienzrzre 
tre dichiarato di non aver avuto nel- *’*■ Italia — ci fa consentilo per 
la giornata di ieri nessun contatto carità di patria di non fornire pcr- 
poliilco con dirigenti democr'stlanl. ticolarL Su questo disgraziato cp<- 
« MI sono incontrato — oa dlchl.VTa- sodio che non onora, no davvero, 
to — solo con 'Togliatti, con il qual4 f® nostra diplomazia si è in'T'tte- 
abblamo dlscu-sso problemi inerenti nulo ampiamente il compagno Reale 
alle prossime elezioni ». nell’ultima seduta della Commtssro- 

Pacciardi. Intanto, die é rientrato ne dej Trattati e non ci risulta che 
ieri a Roma da Grosseto, si Incon- H Ministro degli Esteri ebbio po- 
Irerà ogil con li Presidente de! Con- tuta smentire le gravi afferrr-.ziont 
sigilo Ieri egli ha partecipato ad una fatte al riguardo dal noztro ccm- 
riunlone del Gruppo repubbllzano, pegno. 


Nella riunione, gli on.ll Facchinci- 


Detto ciò. et auguriamo anche rot 


tl e Pacciardl hanno riferito sui pas- che si possa ottenere dal governo 
si fatti, rispettivamente sulla vfa cibane»# che < nostrr eenncz’onalt 
della tregua politica e sulla via del etano messi in condizione di far ri- 
rimpasto Nella sua maggioranza li tomo in Italia al più presto Così 
Gruppo parlamentare si é mostrato com* ri auguriamo che po: ero 
favorevole alla tesi propugnata dal- essere alfine ristabilite le normiii 
l'on. Facchinetti, lamentando che la relazioni diplomatiche tra 44 nos'ro 
nlziatlva di Pacciardi abbia prati- Paese e la piccola repubblica ad-ia- 
camente sminuito il valore del passi tfea che. aggredita ed invasa dal 
fatti dai Presidente dei Gruppo. La fasci:mo diede viti ed un mogni- 
di-scurslone comunque proseguirà fico movimento di liberazione m» 


Tramaa e Merahall dJ fronte al mappunoDdo 


nella giornata di oggi. 


rionale che è tra i più gloriose 


Ieri, intanto, si è riunito 11 Con -1 la Storia ricordi. 
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Grò ri oc a d i R om a 


OGGI AL CONSIGLIO COMUNALE 


Il “Blocco, rlvendlclierà le 18 mila schede 
annullate nelle elezioni amministrative 


Vlvleelmo Interesse ìuecIU* nelle 
eoorse settimane la questione del 18 
mila voti annullati In danno del 
• « Blocco del Popolo > nelle recenti 
elezioni municipali. 

Stasera 11 Consiglio Comunale di* 
ecuterà. fra gli altri argomenti se¬ 
gnati all'odg, 11 ricorso che 11 dot¬ 
tor Balólmelll ©d altri, col patroci¬ 
nio deH’avv. Mario Paone, hanno 
proposto nell'Interesse del Blocco 
contro Tannuilamento di dette sche¬ 
de. e 1 * 0 Uro ricorso presentato da 
Canulll ed altri, a mezzo dell'avvo- 
rato Giuseppe Gennuso. neirinleres- 
ro del saragattlanl La questione 
(embra che non abbia precedenti 
specifici. Il che ben «1 spiega te¬ 
nuto conto che la proporzionale e 
In vigore solo da un anno o poco 
più nelle elezioni amministrative. 

Argomento centrale del ricorso 
presentato dal « Blocco » è che la 
legge elettorale politica e quella am¬ 
ministrativa sono sostanzialmente 
concordi nel dire che l’elettore può 
darò lo sue preferenze solo al can¬ 
didati della sua Usta. Nessuna delle 
due leggi Bopracltate stabilisce però 
che In caso contrarlo li voto di lista 
vanfja annullato Anzi la legge elet¬ 
torale politica specifica che se la 
fchoda presenta indicazioni di \o- 
tù per una determinata Usta e pre¬ 
ferenze per un’altra, la scheda è va¬ 
lida per la Usta votata e vengono 
tnnullat^ solo le preferenze. Occor¬ 
re Inoltre notare che quando il pro¬ 
getto della legge In questione fu di¬ 
scusso. In sede di Commissione Go¬ 
vernativa 1 democristiani, per boc¬ 
ca del loro rappresentante aw. Fu- 
ichl. si pronunciarono nello stesso 
Fcnso del comunisti, socialisti e azio¬ 
nisti e cioè che rannullamento delle 
jìroferenze non significava l'annui- 
lamento della Usta 

Non al comprende quindi come 
oggi 1 rappresentanti della maggio¬ 
ranza democristiana nel Consiglio 
Comunale potrebbero votare In sen¬ 
to contrarlo non solo a ciò che la 
legge chiaramente dice, ma perfino 
e quello che fu II loro stesso pen¬ 
siero. ■ 

Quanto al ricorso del saragattlanl. 
non pare che esso possa essere de¬ 
stinato al successo. In fondo l’av¬ 
vocato Gennuso si è limitato a par¬ 
tire dalle stesse premesse di fatto e 
fU diritto dell’altro ricorso, tentando 
solo di rovesciarne le conclusioni. 
Ma a parte la nessuna base giurldl- 
c-a delle argomentazioni del saragat- 
ttanl. è noto che le famose prefe¬ 
renze che essi cercano di rivendicare 
come voti di Usta per sè. derivarono 
dalla circostanza che. per un eviden¬ 
te difetto tecnico di stampa delle 
schede, le caselle destinate agli even¬ 
tuali voti di preferenza per i sara- 
pattlani, si trovarono Incolonnate (a 
destra del nomi del candidati del 
Blocco del Popolo) proprio sotto II 
simbolo di Garibaldi ; cosicché è per¬ 
fettamente spiegabile ohe elettori 


li compagno Antonio La Hosa 
ha sottoscritto L. 100 per II nostro 
giornale In risposta agli attenta¬ 
tori de «l’Unità». 


poco esperti, dopo aver votato 11 con¬ 
trassegno di Garibaldi In testa alla 
scheda, abbiano creduto di dare de¬ 
terminate preferenze ai candidati 
del « Blocco ». seguendo la stessa 
linea di colonna, cosicché, per er¬ 
rore. le preferenze destinati ai bloc¬ 
chisti finirono sul nomi del sara¬ 
gattlanl. 

Questi .In breve, 1 termini del ri¬ 
corsi presentati rispettivamente dal 
« Blocco » e dal saragattlanl. che ri¬ 
vestono grandissima Importanza per¬ 
ché l’e.slto del ricorsi stessi pc-rebbe 
modificare del tutto l'attuale posi¬ 
zione del Consiglio Comunale 


E' terminato lo sciopero 
delie guardie notturne 


Anche da Pantanella 
é stato ripreso II lavoro 

Lo tciopcTO delle gutidie giutste di¬ 
pendenti deirittituto di Vigilanza del¬ 
l’Urbe é stato compo.'ito ieri sera d»-' 
po una laboriosa seduta tenutasi io Fra 
lettura con la parteciparione di una com¬ 
missione della Federazione Provineiale 


Combattenti, dei rappresentanti dello 
C.G.I.L., della Camera Confederale 4el 
Lavoro e del Comitato d’agitatione. 

L'accordo stipulato precisa che tara 
istituita una commissione paritetica di 
studio per la riorganiraariine e il fun. 
rionamento dell’lstiiiito 

Per quanto ai riferisce ai migliorameo- 
ti salariali é stato Csiato che sabato 
24 c. m. sarà pagato a tutto il perao- 
naie dipendente un ultimo acconto di li¬ 
re 3 mila; in ria provvisoria la paga 
giornaliera delle guardie è portata da 
lire fì2n a lire PSO a datare dal t. no¬ 
vembre 

Anche al pastificio Pantanella è stato 
ripreso ieri il lavoro dopo che in una 
lunga riunione tenuta fra FL^nione Indu¬ 
striali del I ano e la Camera del La¬ 
voro, con la pre*enia delle parti interes- 
•àte, sono sfate discusse *H appianate le 
divergenre sorte Ira i lavoratori e la 
ditta Pantanella 


Al michele 

i sinistrati hanno vinto 


n Isnains psr le immilrieslaiieBi s iseri- 
rioai iiri'niversltà per il 1947-48 4 u1(*rior- 
Piente prorogato »1 30 norerahr» A Hsrorrere 
■Ul 1, dicembre verri ipplicsti rindennilà di 
mori di L. 1 000 


La oompaltena • la declslona dhae- 
strata dal ainlstratl del S. Michele, sotto 
la guida della loro Commissione Interna, 
hanno avuto ragiona delle manovre del 
dott. Scaline, dirette a togliere loro l'al¬ 
loggio. 

Martedì aera. InfatlL alcuna ora pri¬ 
ma che acadease l'a ultimatum s posto dal 
sinistrati al Sindaco, perché rtsolrease li 
loro caso, la C. 1. del 8. Michele, rice¬ 
veva dall’Ispettore generale Incaricato 
della al'-t'smazloue del ainlstratl nel La- 
ilo, rasslcuraslone eh* nessuna famiglia 
sarebbe stata sfrattata I sinistrati, però 
non al contentavano di questa semplice 
affermazione, lOa, ricordando le precedenti 
assicurazioni '.oro fatte e non mantenute, 
pretendevano una dichiarazione scritta, 
che l'Ispstiore si dichiarava incompeten¬ 
te a rilasciare 

Per qu'Ma ragione. Ieri mattina, la C. 

I tl recala dal Sindaco ing. Rebccchlnl, 

II quale, « more solilo », la faceva rice¬ 
vere dal dott. laurenti. per scaricarsi di 
qualstavi respo.isabllltà 

11 dott t.aurentl. confermava al sini¬ 
strati d*I R .Michel» quanto era stato 
loro comunicato dall’Ispettore generale, 
ma di fron*e alla rlchle.*ta di una dichia¬ 
razione scritta, si rifiutava adducendo lo 
stesso pretesto deH'tspettore 

I.a C I si recava allora dal V Prefetto 
Adami addetto alta Direzione generale del- 
l'a-sslstenra P. Bellica, che dietro richiesta 
del ranpreS'’n*.antl d»! .sinistrati. Inviava 
Al Sindaco una lettera con cui 11 Mini¬ 
stero «t Impegnava a non trasferire t si¬ 
nistrati se non al'a condizione di dare 
loro un.a slst^mazlon» definitiva 


I.A REALTA’ ROMANZESCA 


Vftcelliettii presa al laccio 

da un brutale accalappiacani 


Un latto aenza precedenti é accadu. 
to ieri sera In via dell’Aracoeli. La 
signora Giuditta Sallustrl, una vec¬ 
chietta di oltre 70 anni, abitante In 
via del Mare 16, si é bisticciata, per 
futili motivi, con un accalappiacani 
rimasto sconosciuto. 

Improvvisamente, essendo la di¬ 
scussione degenerata In un violento 
litigio, l’accalappiactnl. con Inaudita 
brutalità, ha gettato 11 suo laccio da 
cani al collo della vecchietta, tentan¬ 
do di soffocarla. Costretto alla fuga 
dall’Intervento di alcuni passanti. Il 
violento ha abbandonato la sua pre¬ 
da, che è stata trasportata a S. Spi¬ 
rito dove le sono state medicate al. 
cune escoriazioni al collo. 


Arresto di un bigamo 

padre di due figli 


E’ alato Ieri tratto In arreato dal 
Commissariato di P. Maggiore sotto 
l’accusa di bigamia tale Salvatore 
Pappalardo, di 32 anni , che nel '39 
sposò a Romà tale Eieaa Valeri, dal¬ 
la quale ebbe due figli. 

Allo scoppio della guerra 11 Pappa¬ 
lardo fu richiamato e, dopo l’8 set¬ 
tembre. In seguito ad avventurose 
peripezie, fini per stabilirsi a Vero¬ 
na dove conobbe una graziosa gio¬ 
vane tale Atala Bertoni, della quale 
si innamorò. In breve, dlmehtlco del¬ 
la prima moglie. Il facoso Pappalar¬ 
do sposò la nuova fiamma. Ma 11 
pasticcio fu scoperto e denunciato. 
lE ieri 11 bigamo è finito a Regina 
'Coell. 


PRIMI EFFETTI DELL’EVASIONE DAL BUON PASTORE 


Un testiflione a carice dell’Anlonini 
minacciate puMlicamentn di mette 




Ora che il nostro tenente è libero faremo 
i conti,, ha detto un paracadutista del M. S. L 


(eco i linaozialori de ’TUnltà,, 

EIENM fi. 41 ’ - lùMA ' ~ ’ ' * . , . 

' 

• 

Totale precedente , 

!.. 

932.624 

ttrous SOTTOSf Rilievi : 

Seiloau Ceatorelle. 3 «elluli.« 

E 

.768 

Sellane Ceatosslle, rsKolte dii eonptgn# Flvìretlo Edusrd» . 

« 

1.150 

Eeilons Centocelle. cellula atiendile Aeroporte a simpatitriati. 
rserolte dal eonpagno MiUna Giotcchino ..... 

S 

8.97.5 

Seiion» Comualsta S. Orette. Roma ........ 

V 

1.300 

Il compagao Manettl Alfredo di Ross ...... . 

« 

l.'.OOO 

Eezloca LudoTlsi, cellula Messina.. 

f 

2 10? 

Seiionfl Ludorisi. operai dell'liapresi Garbirlao. 

» 

6.903 

Ua gruppo di 11 compigai è simpitbiiati della Eeiioae Micio, is 
una riuaioao teauta in nn pubblico locale. 

E 

5.4S5 

Il compagno Sinonetti Romolo della seiions Macao 

t 

‘ 2M 

Un compagno «oclsliiti. a meno seiloae Macao. 

9 

900 

Operai della Eoe. Romana di Elettricità. Gruppo di aia Franeea» 
Caracciolo . 

> 

4.300 

’ Là Lega dei Contadini Aurelia - Braretta. 

3 

1.000 

SesUae Macao, cellula Trasporti Materlitatia-e. 

9 

'»0.5 

Seiiene Macao, cellula Coafrallarì Periodile AT.4C .... 

« 

l.FOO 

Sei. Tuscolana. celi. SUr. Tuicolana a mene del comp. Gianindrea 

f 

1.2M 

Fiori Ceiita ... . 

9 

500 

Siciliini Angela .. 

• 

500 

- 

L. 

980.032 


€ Ora che il cestro teoente Claudio 
Antonini é libero, faremo i conti con il 
partigiano Ferroni >. Queste minacciose 
parole sono state pronunciate, alla pre¬ 
senza di numerose persone, in un appar¬ 
tamento di via delta Stelletta n. 4, da 
un ex paracadutista repubblichino all’in¬ 
dirizzo del partigiano Pierino Ferroni, 
abitante in vicolo delle Coppelle 59. 

Il Ferroni. che durante l’occupazione 
tedesca coadiuvò attisamenie con i par¬ 
tigiani del Lazio, rifornendoli di armi 
e che fu tratto in arresto da Claudio An¬ 
tonini, consegnato ai tedeschi, interna¬ 
to a via Tasso e successivamente depor¬ 
tato in Germania, è uno dei principa¬ 
li testi di accusa nel processo contro il 
criminale fascista, che doveva svolgersi 
l’tl' dicembre prossimo. 

Dai suo sicuro rifugio, dove è stato 
tratto in salvo da occulte forze che com¬ 
plottano contro la Repubblica, la spia 
di Kappler. il fucilatore di patrioti Clau¬ 
dio -Antonini ha dunque l’impudenza di 
far minacciare pubblicamente di morte 
dai SUOI sgherri le sue stesse vittime di 
un tempo, i patrioti da lui arrestati, for. 
se allo scopo di chiuder loro la bocca, 
di impedire che dicano con chiara voce 
le verità, che denuncino alla Giustizia i 
suoi crimini. 

Ma le tragiche vicende dell'arresto del 
partigiano (erroni e dei suoi compagni 
parlano chiaro e costituiscono un ter¬ 
ribile capo d’accusa contro Claudio An¬ 
tonini e la sua banda di spie e di de- 
latorif 

' X ierino ‘ Ferroni'‘'fu informato nn 
giorno da due dei suoi uomini, i parti¬ 
giani Giustiniani e Petrella, ohe un 
gruppo di paracadutisti repubblichini si 
erano dichiarati disposti a vendere ar¬ 
mi ai partieiani. 

Sospettando un tranello, il Ferroni scon¬ 
sigliò i suoi uomini daU'accettare e an¬ 
zi ordinò loro di troncare immediatamen¬ 
te i rapporti ron il gruppo dei para¬ 
cadutisti. Ma ormai era troppo tardi e 
purtroppo i sospetti del Ferroni erano 
giustificati. Pochi giorni dopo, infatti, 
li Petrella e il Giustiniani furono arre¬ 
stati dai paracadutisti e consegnati ai 
tedeschi. 

Non passarono che pochi giorni e an¬ 
che il Ferroni fu arrestato. Nel carce¬ 
re di via Tasso ebbe la ventura dì incon¬ 
trare i suoi dn- uomini e di «cambiare 
con loro roche parole all'insaputa dei te¬ 
deschi. Il Giustiniani gli disse: «^000 
stati 1 paracadntisii di via della Stel¬ 
letta 9 a farci arrestare ». 

Il 24 marzo '44 il Giustiniani e il Pe- 
trella furono massacrati alle Fosse .àr- 
dealine. Il Ferroni. scampato a! massa, 
ero. fn deportato in Germania. .AI tuo 
ritorno denunciò l’.Antonini e j due para¬ 
cadutisti abitanti in via deya Stelletta 9. 
come responsabili del suo arresto e del- 


Farrestò e della aorte dei tuoi dne no¬ 
mini. 

Che risultato ha avuto la denuncia? 
L'Antonjni, nell’imminenza del proces¬ 
so, è riuscito a fuggire, e ora oa die¬ 
tro le quinte osa lanciare oscure mì- 
naccie, come se rodesse ancora della 
protezione di un Kappler qualunque. De¬ 
gli altri due paracadutisti, uso é stato 
un anno in galera e poi è nscito per 
amnistia, l'altro non è mai Stato arre¬ 
stato, anzi è stato riassunto in servi¬ 
zio con il grado di maresciallo 

Quali rapporti corrono tra costoro e 
il loro ex-ufficiale .Antonini? Che parte 
hanno avuta nell’organizzazione della fu¬ 
ga dal Buon Pastore’ 

Si dice che i due paracadutisti di 
via della Stelletta siano iscritti al àf.S.I. 
Quali relazioni esistono tra questa orga¬ 
nizzazione fascista e le due tedesche che 
si recavano a visitare FAntonini al Buon 
Pastore? Ecco un ricco e interessante 
campo di indagini per I Carabinieri e 
l'Ufficio Politico delia Questura. 


Il RIVELATORE DI TURNO: GUARIGLIA 


'‘Grandi fu fatto 
espatriare da 


me„ 


Sempre tn tema di scandali : CaneTari saluta «romana¬ 
mente n Mischi - Il P. G. ricorre contro Bastianini 


ÀI proc,$io Grtndt siamo in t>ena di 


rwtUiw'ut. Dopò Réffétì, Ptolucct col 
tuo colloquio s Lttbon», tari é sfata fa 
oolfa dii iiunitfro bédogliano dtgh ,itt- 
rt Guarigti*. 

Quatto ttiUmont, eh, i otnuto dopo 
Comandlni, Carntlulti ad altri, i ritorna¬ 
to lui Dccchio tema dell» < democrazia > 
di Dino Grandi, lul dissidio intorno al¬ 
ta politica citerà italiana che inttrcort, 

fi erenn,tltértle fra l'attuai, imputalo , 
uiiolini, ,cc. 

Guariglia * poi panato a parlar, da¬ 
gli acpeititnenfi politici a cavallo d,l 2S 
luglio. < Grandi aorebb, eoluto mandar¬ 
mi quale ambatcìalore a Uadrid, ove avrei 
avuto la poitibilita di inconUar/rii con 
il collega americano Hoart e.definire con 
lui I, modalità per una pace separata 
fra l'Italia , gli Alleati — ha spiegalo 
li fette. — Ma nel frattempo cadde il 
regime a la ntuatione si invirti. ( omt 
niiniftro degli Eiteri fui allora io ad 
incaricare Grandi di andare in miiilone 
u/ficioia in Itpagna. Gli feci rilascia¬ 
re il paiiaporto sotto falso nome » diedi 
ordine alla palina di non fermarlo al 
la fronfiara. Grandi, dalla Spagna, pai- 
là in Portogallo, ma nel frattempo Ba¬ 
doglio incalvò il gen. Castellano di con. 
durre le trattatine. Grandi rimase quin- 
di a Lisbona .. >. 

Facendo ora un piccolo salto indie¬ 
tro nel tempo, mentre a Paiatto di Giu- 
ttitia il facevano le < rioelanoni », alla 
Saptenta proieguiva l'interrogatorio dei 
tetti a favore dell'ex gen. .Muchi. Uno 
di eisi, il generale repubblichino Emi¬ 
lio Canevari. dopo aver parlato di té 
e del tuo vecchio luperlore, nel conge¬ 
darti, t pattato dinanti alla gabbia del- 
l'impuiato ed ha talutalo col braccio de¬ 
liro taso. 

Nettuno, Pretidenfe della Corte, Pro¬ 
curatore Generale, Carabinieri di guar¬ 
dia, li i preso il fastidio almeno di rim¬ 
proverare paternamente il testimene in 
« cerca di rogna 

il doti. Aulifredl. da ‘noi fnnffafo ie¬ 
ri ad asifsfera al proeeiio Grandi, non 
farebbe bene a dividerti In due e dare 
un'occhfatina anche aL processo Mischi? 
Dopo lutto all’Ufficio Politico cl ita a 
fare per questo 

Ma meno male che di tanto in lanlo si 
Irova qualcuno che vuole il riipelto del¬ 
la legge! Il P. G. Biteolti, infatti, ha ri¬ 
corso in Cassarione contro la seandalosà 
amnlltia concessa a Bastianini. 


La Cassazione al lavoro 


salverà gli sgherri di Koch? 

La n festone della Certe d! Cxssarlone 
(quella che é tanto tenera con t acvlzla- 
torl faselstt) ha dà Ieri preao In e.«ame 
Il ricor.so proposto dal 45 sgherri della 
banda Koch contro le condanne già miti 
ad essi inflitte due anni fa dall’Asslse 
Speciale milanese. 

Fra t caporioni si ricordano BernMconl, 


don Epaminonda TYoJa il noto traditore 


Guglielmo BlasL I magistrati più In vista 
che accudiscono alla causa sono 11 pre¬ 
sidente Olu’ltno. 11 P. M. Fornari e li 
reìatore Mtsasl. Ne airanno per 3 giorni 


300 »r. di carne 


Con Inizio dal giorno 2 dicembre p v 
tutti I cotisum.atorl potranno prelevare, 
presso gli spacci di prenotazione carne 
dello scaduto quadrimestre luglio-ottobre, 
MCluMtamenie nel giorni di martedì, mer¬ 
coledì. giovedì e venerdì, gr. 300 di carne 
congelata con 11 buono n 1 generi vari 
della carta annonaria In cerso Prezzo 
L 600 al kg. p-r carne senz'osso taglio 
unico. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

giovedì- 

Li («amiisteiii piestgindi j»lls isiieni 
'Iutstcie, lidoriti. Appi# nas eoniBcile 
rispeilitsarate srlle propri» leiioai alle 
ere 19. A4 tjni rìooioet psrlsciprrt on 
compiga» inviale della Ftdereiione 
Tulli gli eddetli stecipa di »»iicne pusmo 
nel poaitrigj'o sili libretiz ■ Rinasciti » per 
ritinte il nuovo numero di • V'e .Suare 1 . 

Su Prati- tutti gli iJerent' al partiti d»1 
Blocco del Pansln e 1 slnnatiiranti ione eonao- 
fsli ella lenone del P è.I. In »U Cola di 
Rieaio alle cte 19 per una Impo'lante riunione. 

Bancari. 1 reaniji) (ij telluU e I compagni 
dirigenti sinds'ali • membri di focaiiiioai 
lotfrne all* 17 in rederaii''n* (S .tndrea 
della Valle. 3) 

VENERDÌ’ 

Ferrovieri ; tutti i comilafi dt cellula. 1 com¬ 
pagni delle comuiissionì interne, gli attivisti 
alle ere 19 al Teatrino in via Bari per nn» 
rinnione In conune ron 1 compagni locialisii. 

Le reipensaliili fimminlli delle seiioni del- 
rtom alle 16 in Federztione. 

Le compagni Avvocaliso. Benatll. F Bren- 
dani. Cicetti, Durstio, ilalaspìna, Miserendlno. 
Pianelli, 0. PiergallisI alle 16 in Federirion». 



già pìperno alcorso 

TESSUTI CONFEZIONI Fi FGANTI 


roma 

Diaxza ffnine corso nmberfo 


AL CALZATURIFICIO « 


»» 


ROMA - Via del Lavatore IV. 58 - ROMA 

Continua con Successo la vendita a prezzi di reclamo 


Hpl 


PFR DONNA capretto tut’e le tinte 
e modcl’.l di ult'ine creaziovii In 
vitello tipo sportivo suole di cuoio 
garantito . 


PER UOMO in vitello colorato e ne¬ 
ro due suole cuoio garantito tutte 


L. 590 

- 790 

- 990 

-1200 

N. 18-23. 

24-26. 

27-29, 

30-32 

L. 1800 

- 2200 

-2700 

-2900 

T Bally, ! 

sportive. 

Capretto, 

Vltel'o. 

L. 2500 

1 - 2900 

-3200 

- 3f00 


S3,ABPO.N'I DA SCI PER B.AMBINT T R.AGAZZI DA U 2.500 
PER LNVOR.-NTORl D.\ L. 3.900 IN POI 


. evira 
IN POI 



RIUNIONI SINDACALI 

CuBlttli dìrittìri Sindacati eervht pckbHci 
(elettrici, gaasiiti. telelenici. sutnlerrnhinvlerl. 
scqnedottiati). aebat» 29 ere 17, famets del 
Levora. 

Edili et dipmdenti Cseperetiva Monlecevo, zi 
Sindacati», vi» Torino 4, per lnlarm»f!''ni. 

Comitate direttive Sindecet» gvlitieri e pt- 
sliceerl, ogni ot* 18. fsmers 'del Lavoro. 

Cemniiiioai intimi al eompleto degli spedi 
tionleri e sutotrasportiiori alla sede del Sin 
dacato, venerdì 2S ore 19. per urgerli coau 
oicsiioni. 

Le euBraiiitenl inltme e 1 rappreiinlanti d 
lablirlca delle fip’ografie industriali sono convo¬ 
cate _ nella sede sociale, venerdì 28 corrent» 
alle ‘ore 18. 


Agli Amici de i' Unità > 

1 coDpagal di groppi • Anici > sono pre- 


- - - OPP» 

gati di partecipare alla riunione che si terrà 


gniila sera tilt era 18 pritio il Destro 
nliiciu propaganda. 




LA CLASSIFICA DEL CONCORSO DEL BIMBO PIU* BELLO 


Jnim Jinria maglia rosa 
ed Eros maglia celeste 



Da una diecina di giorni appena 
s'è Iniziata la pubblicazione delle fo- 
to del < Bimbi Belli » e già centi¬ 
naia e centinaia di tagliandi sano 
pervenuti alta nostra redazione; ciò 
che non solo prova il successo del 
concorso ma 11 vivo interessamento 
ad esso del nostri lettori Diamo qui 
la classifica aggiornata sino ad oggi: 


Maglia rosa 
A. M. Pietropaoli voti 


Licia Pacifici 
M. Gabriella Rosi 
Isabella PicchIurrI 


294 

105 

63 

42 


Qinooi p^reg-fti ni Le 

PELLICCERIE MAPIL 

PREZZI RIBASSATI DEL 20% 


% 


a 


PAGAMENTI RATEALI 
12 MESI SENZA ANTICIPO 


5( 


PELLICCE DIVINE 
MODELLI MERAVIGLIOSI 


«i 

a 


VIA CAMPO MARZIO, 69 (Mezzanino) 





ZT 


ROMA 


VIA ALESSANDRIA.39 B 
VIALE AVENTIN0.8I 
VIA QUINTINO SELLA.5I 
VIALE XXIAPRILE,i38 


JC'Antonina S. A. Qalleria d'Arte 


93. PIAZZA DI SPAGNA, . ROMA - TEUCFONO M.0O9 

12 IMPORTANTI VENDITE ALL'ASTA 


DA LUNEDP 1 A LUNEDI 15 DICEMBRE 1947 
.ALLE ORE 16 

DI MOBILI ED OGGETTI D’ARTE ANTICHI E MODERNI 

PROVENIENTI 

D.A V.ARl LUSSUOSI APPART.AMENTI E DA RACCOLTE PRIVATE 
ESPOSIZIONE GENERALE 
VENERDÌ’ 26 E SABATO 29 NOVEMBRE 1947 
D.ALLE ORE JO ALLE 13 E DALLE 15 ALLE 19 


ANNUNZI SANITARI 


l.iicia Mori 


f'Intilde C'dntnt 


i’icro Morlacch; 



Conceìlo feììeìo 
alE dìgentina 


Quando si prepara Feeecuzlone di nna 
itnfonla é come quando ci si appresta a 
(are un dolce — la ricetta è sempre quel¬ 
la. ma il dolce non é mal Io stesso. 

O c’è troppo zucchero, o ce n’è troppo 
poco: manca la farina o manca il pizzico 
di sale — e., se manca la farina, è un 
guaio, perchè il dolce non cresce. Cosi 
r« Eroica > di Willy Ferrerò udita ieri. 

La medesima .«infonla di Beethoven, a- 
Ecoltata migliala di volte da altri di¬ 
rettori, In altre occaftonl — non era 
quella di Ferrerò. In questa Cera un piz¬ 
zico di allegria più del necessario, un 
senso della dama tutt’altro che beetho- 
venlano, ma 11 gesto dt Willy Ferrerò, 
sempre elega-otissiao. toglieva ogni dub¬ 
bio: quella era la sua c Eroica ». 

Nuovo per l’Istrtuilone è stato il Cbn- 
eerto to la toìnore d! Donato d! Verni! 
—- scritto nel 1933, quando U giovane com- 
pcultore non aveva che 17 anni 

Un’altra prova della premettente natu¬ 
ra di un artista prematuramente scom¬ 
parso. ■ 

La pianista Bmgcoitnl ha «aenato con 
Em'to temperamento. 

Sono stati eseguiti inoltre Prohofleff • 
Wagner, molto applauditi dal pubblico. 

Mya. 


* Paiole dioine ' 


1 giovami del CDT continuano a 
dar prove di audacia una aull'altra. 
Boinòn del Valle inelàn è uno acrtt- 
tore prezioso, bizzarro, la cui tragt* 


commedia « Parole divine ». rappre¬ 
sentata ieri aera nell’Aula Magna del¬ 
l'Università con la regia di Carlo 
DI Stefano potrebbe fornire il pre¬ 
testo per uno splendido spettacolo 
alla RelnhardL FÌirtroppo per otte¬ 
nere certi risultati occorrono certi 
mezzi: ed I mezzi a disposizione del 
nostri bravi e volenterosissimi «mici 
sono, a dir poco, ineguali. Dalla sce¬ 
na al costumi ed agli attori, tutto 
dimostrava chiaramente la stretta 
economia - con cui lo spettacolo era 
allestito. Ragione per cui. a cont’ 
fatti, ci si domanda se non sarebbe 
più utile avvicinarsi a testi che, a 
parte l'impegno registico, non richle. 
dano tali possibilità, e se non var¬ 
rebbe piuttosto preoccuparsi di met¬ 
tere gli attori in grado d| appro¬ 
fondire la loro preparazione tecnica 
anziché trascinarli a tifare una ma 
nlera di cui essi per primi senti¬ 
ranno la convenzIonalìtA 
Comunque « Pafole divine a è ser¬ 
vito Se non altro a ricordare la pre¬ 
senza di uno del migliori registi del 
CUT e di alcun! attori fra cui !a 
Ferrari. la MarchettL il Principini e, 
sotto lo pseudonimo di Drago. G me¬ 
fistofelico. satiresco Lucio Chtavarel- 
U. Domani «1 replica alle 17. 

Vice 


*‘ J due oifanelii.. 


Una volta di più. Ibtò ha dehjte quan¬ 
ti gli Tteeraoseone ampie poaalbGttà nel 
campo del eineaa Ma, ma volta di piti, 
bisogna ecnvsnlre che anche qiiest*DHtme 
aanfragto è »o!o * ocmpletaaeme tmpa- 
tahfie a ehi ei octtna ad mare questo 


“l’Uniià 


99 


Vi fognala fra i programmi di qneita aera della 
RADIO ITALIAN.4 alle ore 22: 

IL CONCERTO DI ^lUSICHE OPERISTICHE 
Cantano: MARIA PEDRINI • GIACOMO L.\UPI 
VOLPI - TITO GOBBI. 

Dirige: FERNANDO PREVITALl 


nostre estroso comico cerne una saporosa 
droga per far trangugiare un pasficclo 
dal poco gradevole sapore. 

Il pasticcio, nel caso (peeifieo. è costi¬ 
tuito da un complesso di c quadri » da ri- 
vlita, rlcutitl toaieme con molta (retta, 
che della rivista sfruttano gli stessi iden¬ 
tici argomenti, assai abusati e triti, in 
merro at quali perfino nn palo di scene 
più azzeccate perdono ogni errtcacla 

Fa copia con Totò Carlo Campanini, 
ni-nfre i'#t-.-n..nto femminile è rappresen¬ 
tato da Isa Barstzza. La regia é di Sta¬ 
rlo Uaitoi: I. q. 


Al Cinema Rivoli 


Ultime repliche di ADDIO Mr. 
CHIPS i Chi non ha ancora visto 
questo capolavoro dello siAermo — 
già a] 159. spettacolo — si affretti a 
vederlo, essendo prossime le ultime 
repliche. 

> ADDIO Mr. CHEPflt • é il film che 
potrete vedere soltanto al niieina 
RIVOLI. 

Fuori programma inoltre la ifpresa 
cinematogroflca delle Nozze della 
PriBClpeMa Eltaahetta d'InglilIteiTa. 

Prenotate la vostra poltrona per 
gli spettacoli delle ere 17, 19J0. 21.43, 
Telefono 46 863. 


TEATRI 

àBTI- III firinsitif'» Itti, il Vaa letti. 


m- III itrinsitìf'» Itti, fl tgu 
11: «Marita a auglì» » — IllStO: 

?a}x;a Kieci a pmii popel.. srt 31: « Otello > 
— QVnHO: eeap. ▼uia Ptlris. art 31: • Do- 
aaai è lexam dasealca » — tuli: amia- 
gala Mtltmgiutl, ari 31; • L'aqtlla a ne 

A I. CtefUt mari! alta 1T.10 ani laon 
li qaazla emeart* dalla stagleta dì aaslea da 
«aera. Il OxiTtstta FoltiPaierl et^irà 11 •#- 
finta arograaaa: i) Mircella; latrcd-nleae, 
aria, tilagra; h) Glirdiaì: Qairtetta la de: 
àlfiaa: Qitnetta t. 3, tu sei (prtsa «aen- 
ilesel; Terdi: Osirtette. 

VARIETÀ* 


llinii: »ap. rie, a Ila: !4ea è taapa 
di eeax«d:a — àtt HAl: eoa;, rie. a Bla; 
Suda al eeate — lOTUTEtit; ee*». Toaw a 
Bm: La tijrera di Brudny — U FtlICE: 
Bitla a Bla; Otti team luaiil — 


eoa?. Bi 

MAnon: 


caa^. rlT. a Bla: ftagitia delia- 
gveite — irooT O; c aay. riv. a fila: Biosdt 
Irapla — FlEtClFE; way. rlv. a Bla: Tw- 
blsa d'taert. 

CINEMA 

Barn dti^ dteaa da aggi entiderano la 
ridatÌHO E.S.i.L: Esnìllsa. Ma. Plaictaria, 
Tnlra la Sena. Altieri, fal^ws. Intaelli. 
Italia. Mtgliiaa. Natsiae. felli. Jfirgierita. 


Riilt'i. S’idiua. Tiburfi^o HI. Tinsi, Tur Si- 
P'euta. Cfatrsle. Flaainio. 

idiiuu; L’osoreToIe Aag»Iisi — llli»: Fo¬ 
glio altere eo«i e dir. — ABbzicitleri; SS-’s 
laferuali — Appio: Nel aire dei Carzihì — 
Amila: La eorosa di ferra — Aitsrii: Lt te¬ 
nere feteatnee — Altri: Cil.i.'riii Esprea» 

— Ittialill: La tesero pecntrìce — Augutii: 
Ve! aire dei Ciriiìi — Assalii; L'iltra — 
Birteriai: Uceeretel? Asg'Iisi — Bemisi; 
Faiilità e doc. — Brucaccit; Tombulo — 
Cipruica; Ssegne a ima — CtprssiektMa: 
5ann:* « iresa — Ccatocfllf: fnmtro sei 
cieli — entrili: L’tmica — Ciae-SIir; L’e- 
atroza risuacia — Cledii: Le stelle haano pia- 
ra — Cola di Rifar»; Il d'Iitto di Giotasuì 
EpU'opo — Calosaa: I fgli n’ueili — Celottio; 
Sviar Parade 1516 — Cor»s: T dre erlarelh 

— Crlitills: Rioolef" — Delle Follie: Orbre 


SPUMANTE DESSERT 

TUSCOIOTITI 


Ottariiao: L'ar-nre rie ti ir dito — ftlauo: 
Ver Jena — Foleitrina: Foibe di jati — Pi- 
rioli; Il laattsioa dell Opera — fliiilirìo: Lt 
tchiira del naie — folitioisf Htrcìeriìi: 
S.i:t fojl» — Qaottra Fontuo: L» aocaca di 
Moait — Quìriaalo; L'idiota — Qiirinettt: 
.>-teet Rset Ò’Gradt cfls Beitt GrtMe. .Adaipte 
Merjgu. Eob»rt Jcmg. ore 17. 19. 21.45 — 
Beile: Texn — In: Oahre nilesi — liilli; 
Frtk e eratatta hiaaca — Biroli: Addio niiter 
Chips — Bona: Panisi d'argeato - Madonna 
delle T lare — liti; le tie del pescate e 
cenp. Teitra Siciiìtsa — lakiia: Carseacita 

— .S»la Charila»; Tana: a New Tork — Si¬ 
lvio: La casa arila orc-gbera — Sala Dabtr- 
fo: la fehbie dell’sro nera — Saliti Mufko- 
rili: I due erfaselli — Savoia: La ten*re p*c- 
(itrice — Saerildo: la rima della j-ngli 

— Sliditu; Nure usa Uelia — SaptrriieBi: 
L’orcretole Augeiioi — Tinno: La Tvg:ae 
Marca — Triaioa: fi gigizte di Beiteli — 
Tntil»: L’idolo delle falle — TneaU: Tea*.a- 
lioao — Tnlsa Aprila: la sarta tieao dal- 
l’eahra — Tiltmt: La febbri delForo aero. 


Maglia celeste 
Eros Feroci voti 

Giorgio Gigli > 

Giuseppe Olivieri » 
Maurizio Gìandinoto > 
Angelo Vallati » 

Gianfranco Marra > 
Mario Barzotti » 


153 

102 

49 

43 

26 

21 

16 


Dottor 

DAVID 


STROM 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 


Seguono altre ed altri con pun¬ 
teggi minori. Pubblicheremo perio¬ 
dicamente le due classifiche aggior¬ 
nate. e vedremo se dalla schiera del 
nuovi pa.xectpan'l usciranno fuori 
concorrenti capaci di contrastare G 
piGnato ad Eros e ad Anna Malia. 

Precisiamo ancora un» volta: 

1) che il concorso è aperto a tut¬ 
ti 1 bimbi dai 3 ai 6 anni; 

3) che il termine utile por l’ac- 
cettazìone delle fotografi» acade 
IMPROROGABILMENTE IL 30 NO¬ 
VEMBRE; 

3) che il gindizio per la gradua¬ 
toria finale viene dato dai lettori 
atesst de « TUnità ». mediante i tal¬ 
loncini che ogni giorno pubbli¬ 
chiamo; 

4) che I suddetti talloncini pos¬ 
sono essere inviati senza alcuna li- 
raìtasione a « UOnità » (Sez. Con¬ 
corso B. B. U.), via IV Novembre 
nnm- 149. Roma. ■ 


Cura indolore senza operazione 
Emorroidi . Vene varicose 
Ragadi . Plaghe - Idrocele 

VENEREE - PELLE - l.MPOTENEA 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

Tei. 34.501 . Ore 8-13 e IS-» 
Festivo 8-13 e m 


Don. U VIRGHI 


Specialista in nrologu (ir ..atUe go* 
nlto-urlnane e veneree) . Via Tacito 3 
(Piazza Clola Rienzo) 9-14 . 17-29 _ 
Telefono ISi 046 


Don. YANKO PENEFF 


VIA DEL TRITONE, 87 


«J! fronte al « Messaggero ») 
Orarlo: 14-17 - Tel. 480.082 


Dr. PAUTRIER 


SPECnAI.lSTA 
veneree • Pelle • SennoU 
Vis Merulans U (S Maria Maggiore' 




a 14 li 


TENDAGGI - CRETONNES 
STOFFE PER TAPPEZZERIA 


Trifone, 203 M. 62-509 


Dottor 

ALFREDO 


STROM 


Malattie veneree e della pelle 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Ragàdi Plaghe Idrocele 
Cura Indolore e senza operazlaol 


Corso Umberto 504 


(piazza del Popolo) tei. 61.929 
Ore 8-20 — Festivi 8-13 


Prof. DE BERNARDIS 


PELLI 


SperUIiste VENEREE 
UIPUTENZA 

OISTCmBI g ANO.MAI.IB SSaSOAL 
S-U. IS-U: feat. 19-13 ■ per appontam 
VIA PRmCTPS AMEDEO. 3 
angolo Via Viminata (preaso Staataoa 


Specialista Dermosifilopatico 
malattie VENEREE e PELLE 
Via Palestro M p p. tot 3 ore B-il; 14-U 


ENDOCRIKE 


Cura delle sole disfunzioni sessuali 

Impotenza, fobie, debolezze anomalie 
lessnall, vecchiaia precoce, deficienze 
giovanili Visite • core pra-post-matri¬ 
moniali Ore t-tZ: U-IS ■ restivi l-il 

Or. CARLETTl p. Esqaillno. 13 
Non si (nirano malattie veneree 


GABINETTO DERMOCELTICO 


SAVELLI 


VENEREE - PI 
EMORROIDI 

V. SAVELLI. 30 (Corso Vittorio 
Emanuele) . Tel. 52.680 


Dotta Fa NASZSI 


VEfgEREE . PELLE 
Via Colonna Antonina, 41 
(Piazza Colonna) - Telefono 61.792 
Feriali ll-lt; 16-20 Festivi 10-13 


Dr. SCARLATA 


spec'allzzato VENEREE E PELLE 
neil’Unlversttà di Roma 
Via Firenze, 48 - Tel. 434.7M - ore 8-19 


ni nsre — DtUt Mtttàtrt: Cabra Kstesl — 
Della Tittarta: falliu dì jtn — Drria: àibtafs 
U rleckusa • I «rtlieri della furesta — 
Bdn: SckìiTa del cale — Eifnliia; Destiti i 
traj'.M - Oggi farà inpiKato — Kiceliitr: | 
Oabre «lesi — Farina: TiTtaìe u lugiu - j 
li nlligji» dell» «erta — riaBiaìa: Bita la 
ruata — Ftlfura; Trararsl ateera — GilltTii' 
la metxca di Mesta — Olalia Cnara; Mssìca 
isdiarslata — lafaritla: Sasgaa e areaa. dal¬ 
la 10.80 — Iiltat; Delitto ts V.aaee — Irla: 
L’rabn dell’altra — Italia: Sts^e all’irVa 
— laaarsara: La ftaraìiatera — Mattisa: 
Itti Bara dei Caraibi — Htsiiii: L’era del 
dannala — Halana: I dza «rfaselti — Ha- 
ianisalM: «la i; I easqzlttsteri del Meaaleo; 
tata B: Il Bla di raaaia — Vandia: Xistlrae 
taqztta — Nata; Jeat li Hadìta — OdttcaltU: 
L’eturttala Aagallsa — Oijnyia: lasa di niele 
periata — Orfaa: Frak e rraratta blaa» — 


|ADI0 


IBTl ROSSA — Ora 11: Dal repart. 
fseografiM — 13; Altalsaa della eaaieza 

— 18.85: Mei. leggera — 18.13: Stria, 
a fiat» — 14,05; Orti. Mtelll — 17: Ce- 
Bcscete ar. Ggzld? — 17,30: Mas. rìifa- 
■la — 19: S«ec!apeasieri — 19.40: La 
Tace dei Iirorateri — 20.30: issali di 
Bransaiiu — 21.05: • Haep„. Iti •. 

RETB ALZCMU Ora 13.18: Ferrari a 
la na areb. — 11,55; Ciaqtait'aBii h 

— 14.19: Xua. eper. — 17,30: Fanti 
di neeestl — 18.90: Ortà. d'arckl — 
20.80: Mas. od wek. la lina — 21.05: 
• là brtra peata • di Irvia Skav. 


GRANDIOSI RIBASSI 











ELEGANZA MASCHILE 

Via Ottariano 54*56 • Via Geirnanko 76 - Roma * Telef. 32.360 


ABITO uomo reclama . 
14. i4. pira lana . . 
IMPERMEABILE donna 
14. i4. doppio T. . . 
PALETOT lana nomo . 
14. i4. conf. 6ne . • 


L. 

E 

E 

E 

E 

E 


4.500 

6.500 

2.500 
4.000 

7.500 

8.500 


IMPERMEABILE nomo 

cotone. 

IMPERMEABILE pnro 
cotone makò . . . 

SOPRABITO nomo pura 
lana. 


L. 


8.500 

11.500 


9.000 


SOPRABITO nomo para 
lana tipo fine . . 

PETTINATO per nomo 
al metro . . . - • 

PALETOT finissimo pn- 
' ra lana, al metro . 


L 12.500 
E 1.500 
E 3.900 


MIRACOLO ! ! ! Mantellme puro cotone gommate per bambini /. misura L. 890 


Calzature di lusso a prezzi ribassati - Couiui. N. GtACOBETTI - Via Licrezio Caro 48 • Tei. 3(I0-421 
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Ahta* V Ti ‘Jé.SJkar. 
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I CONSIGLI DI GESTIONE 



Una seduta decisiva del C.L.N. 
!A.I. Una data, 25 aprile. Si è de¬ 
ciso di lanciare la parola d’ordi¬ 
ne dell’attacco finale della guer¬ 
ra di liìiC-razione. Non son man¬ 
cati, nella discussione, i momenti 
di tensione. Ora lo decisione è 
presa, gli ordini sono diramati. Il 
compagno Pertini esclama: f La 
ruota gira, ormai nessuno la può 
fermare ». Subentra un momen¬ 
to di distensione. 

Per la prima volta, in questa 
occasione, mi .son permesso di al¬ 
zare un po’ la voce nel p.L.N.A.l. 
Di fronte alle ultime manovre 
nemiche di compromesso e ili tre¬ 
gua. mi sono permesso di ricor¬ 
dare che vi erano cose più im¬ 
portanti da fare di quel che non 
fosse il discutere di trattative con 
Mussolini e i tedeschi. Mi sono 
permesso di ricordare che già da 
alcune settimane la Delegazione 
del nostro Partito aveva presen¬ 
tato al C.T..N.A.I. un progetto di 
decreto suU’istituzione dei Consi¬ 
gli di Gestione. Del progetto di 
decreto non avevamo più avuto 
il tempo di discutere, presi come 
eravamo dagli ultimi preparativi 
dcirinsurrezione. 

Il progetto fu estratto dai dop¬ 
pi fondi delle nostre cartelle. Fu 
discusso brevemente, alla garibal¬ 
dina. Fu approvato aH’unanimi- 
tà. II decreto del C.L.N.A.L sui 
Consigli di Gestione porta cosi 
lina data fatidica: 25 aprile 19-45. 
Questa data significa che il ‘23 
aprile, culmine e coronamento glo¬ 
rioso di tutta la lòtta di libera- 
rione, le masse lavoratrici italia¬ 
ne hanno conquistato, col .sacrifi¬ 
cio e col sangue, il diritto di pre¬ 
tendere una nuova funzione di re¬ 
sponsabilità nazionale nella dire¬ 
zione non solo della vita politi¬ 
ca, ma della vita economica de' 
Paese, della vita di ogni azienda, 
dì ogni luogo ove si lavora, si 
produce, si ricostruisce. 

Questa è quella che, attraver¬ 
so alcuni ricordi personali, io po¬ 
trei chiamare la preistoria dei 
Consigli di Gestione: che son na¬ 
ti non da una astratta elucubra¬ 
zione, ma da! vivo della lotta, da 
una esigenza, dalle necessità nuo¬ 
ve della situazione italiana, che 
ha dimostrato il fallimento poli 
fico, economico, sociale, militare, 
delle vecchie classi dirigenti. 

Mi è avvenuto, qualche tne.se 
'dopo l’insurrezione, di esser ri¬ 
cevuto dal colonnèllo Poletti, Go- 
.vematore Militare Alleato per la 
Lombardia, e di trovarmi impe¬ 
gnato in una lunga conversazio¬ 
ne, che verteva appunto attorno al 
problema dei Consigli di Gestio¬ 
ne. A un certo punto, il colon¬ 
nello Poletti mi interruppe scher¬ 
zosamente: < Noi l’abhiamo capi¬ 
ta — mi disse —. Per quel che 
riguarda i Consigli di Ge.«tione, 
lei vuol creare un fatto compiu¬ 
to. Stia attento, perchè un giorno 
o l’ultro noi potremmo far piaz¬ 
za pulita dei Consigli di Gestio¬ 
ne con un nostro decreto ». c Per¬ 
fettamente giusto — risposi —Le 
masse lavoratrici della nostra re¬ 
gione vogliono effettivamente 
, creare un fatto compiuto, in pro¬ 
posito; perchè siamo profonda¬ 
mente convinti che l’esigenza dei 
Consigli dì Gestione è una esigen¬ 
za nazionale, e che. attraverso la 
pratica di questi Consigli di Ge¬ 
stione, quanti industriali intendo¬ 
no effettivamente collahorare al¬ 
l’opera della ricostruzione, potran¬ 
no convincersi che non si rico¬ 
struisce l’Italia, senza il contri¬ 
buto d’avanguardia, e senza la re¬ 
sponsabilità delle masse lavora¬ 
trici ». 

‘ Per lungo tempo, e da molte 
parti, dopo l’instirrezione. ci è ve¬ 
nuta la richiesta di promuovere 
tina regolamentazione ufficiale dei 
Consigli di Gestione, che potesse 
Integrare e precisare le direttive 
generali contemplate dal decre¬ 
to del C.L.N.A.I. 

Ci siamo sempre rifiutati, nei 
mesi scorsi, a queste richieste, sia 
ch’esse provenissero da parte di 
Industriali, sia che esse ci venis¬ 
sero rivolte dalle maestranze di 
questa o di quella ofhcina. Alle 
maestranze abbiamo risposto; 
< Fate la vostra esperienza, se¬ 
condo le ^direttive generali fìssa¬ 
le nel decreto del C.L.N.A.I-, otte¬ 
nete dai rappresentanti della pro- 

f irietà, su di una base consensua- 
c, quel che potete ottenere con 
la vostra azione di massa, senza 
per questo mai turbare lo svilup¬ 
po dell’opera di ricostruzione». E 
agli industriali abbiamo rispo¬ 
sto; < Non vogliamo una regola¬ 
mentazione generale, per ora, per¬ 
chè non vogliamo avventare, né 
Togliamo costruire tnl vuoto ». 
Volevamo che i Consigli di Ge¬ 
stione, nati da una esigenza Tiva 
della lotta e della ricostruzione, 
precisassero la loro fisionomia, at¬ 
traverso l’esperienza concreta dei 
problemi, e delle difficoltà della 
ricostruzione; né ci spaventava 
che questa esperienza fosse varia 
e differenziata, secondo la varie¬ 
tà'. dei rapporti di forze, delle si¬ 
tuazioni e delle esigenze locali. 

Ocfji questa esperienza concre¬ 
ta fabbiamo. Inesperienza è positi¬ 
va. Oggi chiediamo che questa 
esperienza venga riconosciuta, ge¬ 
neralizzata € legalizzata, non per 
un interesse di Partito o di clas¬ 
se, ma per un interesse nazionale, 
perchè Io sviluppo della produzio¬ 
ne, e dcH’opera della ricostruzio¬ 
ne, si realizzi non neH’intcresse 
di questa o di auella classe, ma 
neU’interesse dell’Italia, nell’intc- 
resse del popolo. 

EMIlilO 8 E&ENI 





Ili DRJL P. Ca 1. 

FRONTE DI MASSA 

PER LA PACE E IL LAVORO 

ili yALiRlRR TOP £.1 ATTI 

(DairMeTotnto tì Congrttsa J 921 e del ’22. Quella esperienza prattutto e sentono oggi istintiva. 
p***c^7^r**"*"* ci insegna che quando le masse la- niente che il pericolo fascista deve 

p, , voratrici e le masse democratiche essere schiacciato nel germe. E’ 

a _^vane parb ci si chiede che lasciano chiudere nella gabbia evidente che quando le mas.se si 
cosa noi vogliamo, che cosa stia- (lell’esclusivo giuoco degli intrighi imiovono. si corre il rischio del di¬ 
me facendo, che cosa stanno fa- parlamentari mentre dail'altra sordine, ma questo disordine indi¬ 
cendo le forze che noi dirigiamo, parto esistono forze reazionarie or- ca essenzialmente la carenza e la 

Ci si chiede, in particolare, se ganizzate che hanno l’intenzione rc.sponsabilità dei dirigenti di un 

stiamo per uscire dal terreno de- precisa di spezzare le istituzioni governo sedicente democratico e . 

mocratico sul quale ci siamo mos- tleniix ratiche. attraverso on’azione repubblicano i quali dovrebbero 

si fino ad ora. T bene che a que- "‘i 

, , j ... .le lorzc democratiche niuaugHiio democrazia e che invece si alleano 

sa domanda noi diamo una chiuse in quella gabbia, fa il giiio- con le forze reazionarie fasciste, 

sposta molto precisa: ri miiovia- t o tlelle forze della reazione e apre Non si dimentichi infine quel- 

•‘^'d terreno demooralieo, ma la strada alle soe forme più aspre. Io che dicevo l’altro giorno in una 

^ ti neghiamo che il terreno demoera- apre la strada al fascismo. Que- conversazione privata con un gior- 

beo sin soltanto quello delle ma- sto è avvenuto nel 1921 e nel '22 ualista, ma che qui voglio ripete- 

' ' novre parlamentari. - quando i fa,«ci.sti si armavano e re con tono di maggiore responsa- 

' V?’ ' > f» • J f organizzavano e combattevano bililà e cioè che il metodo demo- 

^ esperienza del 21- 22 pon le armi della guerra civile e cratico non ha mai escluso la lot- 

- 0., - La democrazia comprende la dairaltra parte gli uomini poli- ta rivoluzionaria per far fronte 

lotta oarlamentare e la lotta che bt*» deinoeratici facevano di.scor- alle forze della reazione e per rin- 

N / ; G : : t ri svol^ fuori del Parlamento at. ^'-ni del giorno in uuvar. la democrazia stessa. 

? - traverso rintervento delle masse ! b ^P/’'‘»'nza ci ha Nella economiailcompitoprin- 

V : U in tutti gli aspetti della vita po- "i^^enato che quella strada è una cipale e oggi di spezzare i tentati- 

• - . economica del paese. strada esiziale per la democrazia, vi di sabotaggio dei gruppi più 

l.*offeniÌTa padronale è itala ipezzata dagli ' operai ni laneiì delle "Robinellerie” Noi abbiamo Tcsperienza del ^ laro c e qtianc O gli reazionari degli industriali e la 

atti del governo favorevoli alla resistenza di questi gruppi e degli 

niiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiMiiiMiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiMiiiiiiiiniiiiiiiniiiiiiiiiiMiiiiMiMiiiMiiiiiiiiiiMiiniiiiiiiiiiiMitii reazi'^ne ed al fascismo comincia- agrari a un rinnovamento econo- 

no ao arcinnularsi sino a fare un mico e .sociale. Non possiamo rierò 

ALLA “BICOCCA., DELLA PIRELLI SI E’ UDITA LA VOCE DEL POPOLO 

fasoisM viene follerata Itfl *^*ii**u^ 

___ lasoista viene tollerata e persino taggio se non rni.«cianio. sulla ba- 

~ fomentata, si crea una situazione se di un ampio movimento di mas- 

JHM A "W ~W 7^ T W- W "M P'"'* essere consìde- se. a introdurre un regime di con- 

m mM A - ' a M / S M a * Mirata dalle forze democratiche na- trollo dei lavoratori sul credilo e 

/ m mm mm m ’W dw d^ M W d^'W^dm d^ d^ M ^'M M nè legale. Milla produzione, organizzato at- 

À W M W wmw m m m m M Bt m B B / W W B m B B B BjB^^B k F# M m BA ^ normale il fatto che il f Consigli di gestione. In 

9 T,—^ ^ ■ X-z'mc' m quadrumviro della marcia su Ro- pari tempo si deve finalmente fare 

B rna De Vecchi sia stato assolto da una vera riforma agraria e nel 
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ALLA “BICOCCA., DELLA PIRELLI SI E’ UDITA LA VOCE DEL POPOLO 

7000 operai del Nord e del Sud 

hanno scritto un brano di storia 




__ _ un tribunale della Repubblica. Se Mezzogiorno ed in tutta Italia, e 

B B • # domanj questo brigante dovesse anche il movimento per la riforma 

nUTìTìf^ 1 tUt Itti iti*ftttét tlt C Tat*1ft q,s,v':,%cbbò 1 ’;’,'^ 

B B ^ B BdL B By B B^^B By\^ B^M/BA ^B/B^B B>>B>B una provocazione .sufficiente a ue di Gomi/afi rff con/arfinf e agri- 

_:__ - _ giustificare reazioni molto gravi collari che studino le forme prati- 

V ba parte delle forze democratiche, che della sua attuazione. 

■m ol scriviamo a pochi giorni mozione di un Fronte del lavoro, esempio di linguaggio unitario e queste ragioni II Congres- del pericoli a cui la politica del Quindi sia ben chiaro ohe co- n-e j 

JN dalla chiusura del Congres- della pace, della libertà; e biso- nazionale così pieno e concreto, so è passato in fretta sulle loro partito manda incontro R .sa vogliamo dire quando affor- Dtfeaa della pace 

so dei Consigli di Gestione gna tornare ai giorni in cui na- Vecchie, parole tornavano a piccole questioni, ho risolto Paese. Cosi un applauso com- miamo che non usciamo dal ter- Nella politica interna il cotnpi- 
e abbiamo il dovere di difender- scava in Italia il fronte delta Re- splendere di 'un profondo senso rapidamente le piccole formali- mosso ha salutato la vibrata af- reno democratico. principale è di far fronte ad 

ci dalla retorica e di pesare le sistema per trovare un altro di battaglia. tà, dallo nomina della Presiden- fermazione di lealtà ed unità con terreno democratico .sta tentativo di ripresa delle 

Iparole. Ma qui la parola storia alla scelta delle varie com- cui Rapelli ha concluso il suo u.scendo quel partito il quale si furze reazionarie e stroncare nel 

è al suo posto. Nella sconfinata ^'' . ''' ' missioni. Filtrava dalle vetrate il discorso. L’on. Santi e l'on. Ra- nRea coi fasci.sti contro le forze Pf''‘ute. con misure di governo e con 

sala della mensa delta Pirelli. I m ìt -. ',5 tepore tenero del 0orno, l’im- pelli si sono abbracciati. In quel- (iella democrazia. Dal terreno de- di massa, le rinascenti or- 

r La Bicocca i-, che di ora in ora "■ / jt . viensa sala era tagliata da deci- Vabbraccio vi era qualcosa di mocratico sta uscendo quel partito P^tuizzazioni fasciste, 

si roccoglicuo in se stesso, attor- , ^J^jk * spade luminose in tutta la umano: scomparivano le ohe fa una politica conseguente di Nella politica estera il compito 

no alle sue luci basse, alle sue j, « lunghezza. L'eco del canto differenze di parte, ed il Con- rottura drU’unità delle forze de- principale è di difendere la no- 

bandiere, nel fumo, negli applau- y ' P“’'b9‘“U9 che aveva salutato il grosso ha applaudito. moeratichc. Per noi il metodo de. ''•''a indipendenza, facendo com- 

si, nel sllengt Impressionanti, . ' ' compagno Longo ol suo apparire domenica, veramente, a- mocratico è un metodo di difesa prender^ chiaramente agli impe- 

mentre il giorno si spegneva di . È "9^ M ” tribuna si era .spento. vrebbe dato fastidio pensare n conseguente delle libertà, che par- rialisti fomentatori di guerre che 

W Se V/rXVd JiJ'J ^ “ 'f-r"'"™' Werenee df parte. Ó.™nd 0 i la- (e rtelInniU delle tor,e demoU- il popolo ilnlmno non e,mle «.ere 

- nién„„ d 1 ^ voratori trovano In strodo piu- tiri,e. Cbi rpetra questa nnit.^ in- il loro zimbello, ma mole diten- 

lo pianura di ora In ora dele- , , ^ d. Lonso .1 ,, p,„p,Ì 5 p,ee e ta propri. 

goti di tutta Italia hanno senti- ^ dagli altoparlanti in- ^ lingua che si parla va- terreno della democrazia. 1 libertà e dare un solido contribu¬ 
to nascere qualcosa di nuovo, un . / credibilmente calma, sicura e mensa della , ^ . i- j* ir» biella pace e della 

linguaggio nuovo, una lotta nuo- 'A r » Lampeggiala tl magnesio Qif,Qcca settemila delegati si so- ' Consigli di Gcafionc libertà di tutti i popoli d’Europa, 

j oa. Di ora in ora, dal mattino se- v • / “f* fotografi. Settemila delegati sentiti immersi ih una ihsio- Noi siamo sul terreno democra- La pro.spettiva che noi apriamo 

reno come una lieta sorpresa, - ^ ogni parte altana rappres^- ng di lotta molto più vasta e prò- tico proprio quando chiamiamo il al nostro paese è quella della 

cresceva nel nostro petto la sen- i . ' . ; ' ^ wjvt a- un della lotta fra i partiti. popolo italiano a resistere contro realizzazione dì un grande fronte 

sarione irresistibile di partecipa- \ /; A.: • - A. Ai-ani Sulla via ^ di que.sfa-lotta, dal- la offensiva delle forze guerrafon- di massa per la pace, per il ìa- 

j'e o qualcosa di grande e di de- r Y- . j." ' - rhn vede noni ainrnn avvicendar- conquista dei Consigli di ge- daic nel campo internazionale, ed voro, per l’indipendenza e per la 

cisiuo. Nascevano ■ le nuove pa- . • - . . t - ......... 

role di ordine della lotta popo- ? ’, 
lare, venivano cercate, ripetute, 
analizzate, scenate fino alla for¬ 
mulazione più immediata: ogni 
passo in avanti nella discussione / , 
era un passo in avanti sulla stra- * 
da di quella lotta, E quando il 
Congresso ha tratto le sue con¬ 
clusioni, due volte la parola -sto¬ 
ria» si è inserito con perfetta, 
aderente naturalezza nel discor- 
\ so del compagno Sereni: « stori¬ 
ca assemblea », egli ha detto, e 
* storica » ha definito, la respon¬ 
sabilità che il Congresso si assu- 




meva. 


Dal Congresso partiva in quel 
momento un appello a tutte le 
forze democratiche per la for- 





tà, dalla nomina della Presiden- fermazione di lealtà ed unità con ferreno democratico .sta tentativo di ripresa delle 

za alla scelta delle vane com- cui Rapelli ha concluso il suo u.<^endo quel partito il quale si reazionarie e stroncare nel 

missioni. Filtrava dalle vetrate il discorso. L’on. Santi e l’on. Ra- nRea (-oi fasci.sti contro le forze con mi.siire di governo e con 

tepore tenero del giorno, l'im- pelli si sono abbracciati. In quel- della democrazia. Dal terreno de- di massa, le rinascenti or- 

. I mensa sala era tagliata da deci- l’abbraccio vi era qualcosa di mocratico sta uscendo quel partito P^»nizzazioni fasciste. 

ne di spade luminose in tutta la umano: scomparivano le ohe fa una politica conseguente di Nella politica estera il compito 

r ,. lunghezza. Leco del canto differenze di parte, ed il Con- rottura drU’unità delle forze de- principale è di difendere la no- 

, partigiano che aveva salutato il grosso ha applaudito. moerafichc. Per noi il mefodo de. indipendenza, facendo com- 

j ' compagno Longo al suo apparire domenica, veramente, a- mocratico è un mefodo di difesa pt«nder^ chiaramente agli impe- 

alla tribuna si era spento. vrebbe dato fastidio pensare a conseguente delle libertà, che par- rialisti fomentatori di guerre che 

In fondo alla sala la presiden- differenze di parte. Quando i la- tc dalTunifà delle forze democra- jl popolo italiano non vuole essere 

5^ tribuna era ^gratori trovano la strada gin- tìcbe. Chi spezza questa unità in- 'I loro zimbello, ma vuole difen- 

. invisibile, e la voce ni Longo si 1 ^ sovrastrutture cado- comincia a mettersi al di fuori del ^«*re la propria pace e la propria 

spanava dagli altoparlanti in- ^ che si parla va- terreno della democrazia. 1 libertà e dare un solido confrihu- 

credibllmentc calma, sicura e «ll« biella pace e della 

Lampeggiava tl magnesio Qi^geca settemila delegati si so- * Consigli di Gestione y libertà di tutti i popoli d’Europa. 

• dei fotografi. Settemila delegati sentiti immersi ih una ri.sio- Noi siamo sul terreno democra- La pro.spettiva che noi apriamo 

^ di ogni parte a Italia rappresen- lotta molto più vasta e prò- tico proprio quando chiamiamo il al nostro paese è quella della 

tauano i quadri de sere o e - fgrida della lotta fra i partiti. popolo italiano a resistere contro realizzazione dì un grande fronte 

^JìA~ Pironi Sulla via > di que.sfa-lotto, dal- la offensiva delle forze guerrafon- di massa per la pace, per il ìa- 

' : I® conquisto dei Consigli di ge- daic nel campo internazionale, ed voro. per l’indipendenza e per la 

ni cf#n# mìniinin rf’ nnr»- Costruzione at ?m alle lor/c reazionarie c fasciste sul liberta, t questa una proposta 

' rni nor il nnctn niii^irfinnn ' diffil Fronte del lavoro, mcrcerà oggi campo inferno. Sono sul terreno concreta che noi facciamo a tutti . 
’ niUnonio oiritforA rtr» vntinio closse ìavoraMce. Ecco per- deniorratico quelle nias.se lavora- i democratici e a tutti i buoni ifa- 

svettacolo ^ abbiamo usato la parola sto- trici le quali ricorrono a manife- liani. Vogliamo conquistare una 

' TI # « f Kh rt ‘ ® dilatare i limiti modesti stazioni di forza quando .si tratta democrazia progressiva, vogliamo 

' K fowgrapa potrebbe tre (jgjjQ Giostra cronaca. Chi ha pre- di far fronte a pericoli anche em- farlo, sino a che è possibile, ih 

ben poco: vi sono saie più va- parte a questo avvenimento brionali di fascismo. forme pacifiche, ma .siamo decisi 


oen poco; vi sono saie piu va- parte a questo avvenimento brionali di fascismo. forme pacifiche, ma .siamo decisi 

sono jo e piu numeros . dovere di comunicarne agli Se noi abbiamo imparato qual- a far fronte in tutti i modi a ogni 

? - ro ognuno t 9 altri, per quanto può, l’imporinn- che cosa dall’esperienza, anche le tentativo di ripresa reazionaria e 

mini, membri dei Consigli di Ge- „„ „ , , i • < 1..1 » r • i 

. za e la nellezzn masse hanno imparato nnalche faseista. 


.sfionc, di Commissioni interne, 
tecnici, impiegati, dirigenti sin¬ 
dacali, dietro ognuno di loro, bi¬ 
sognava pensare milioni di la¬ 
voratori, centinaia, migliaia di 
di battaglie, di vittorie, di scon¬ 
fitte, migliaia di episodi diversi 
per svolgimento e importanza, da 
collocarsi in tempi diversi, del¬ 
ia lotta di classe, in luoghi diver¬ 
si del nostro territorio, dalla Si- 


zzn ' masse hanno imparato qualche faseista. 

GIAXNI RODARl Irosa. Esce hanno imparalo .so-' 


PALMIRO TOGLIATTI 


forze democratiche per la for- Uno il«i 7000 del nostro territorio, dalla Si- 

iiitiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiitfitifiijfiiiiiiiiiiiii'itiii cilia a Venezia, da Taranto alle 
- . ' Alpi; realizzaxioni, speranze, sof- 

CC ~|| 1 ^ ^ * fetenze, entusiasmi di lavoratori NOSTRO SER VIZIO PARTICOLARE sero. Così si spiega il cinismo di epigono di Goebbels, che spera Ut 

411 *■ iwl e di popolazioni di tutta la pe- tedeschi, larva della dispera- soluzione del problema della Ub*r- 

■ m ■ I ■■ ■ ■ WIbBIIII nisola; tutta la classe lavoratri- „ „ im inconfessata tri- tà umana dalUi bomba atomica e da 

•• C.I.I. -L»-■-'-e pif. cosciente dvlle .loc.-c, irne noovo crocici» onii.bobctvic». 

^ sue possibilità dei suoi mezzi ' Bt-zona, la rncyg dei dell’assurdo mondo della Germa- Sono questi democratici di con- 

€l ì C» e R A K O O O tJ KR R 1 E R I dei ^lOi fini, dei significato na- nia della - Bi-zona . t tedeschi non giuntura — quanti ne ho visti al- 

... - - —. . ' Y ^ intravedono neppure un barlume le università di Gottinga, di HeìdeU 

- A « o , c • li ai M a « Il fi in,r=i aunfliaim r contenuto patriottico ^ speranza si confondono, si neu- luce che possa indicar loro una berg, a Coblenza, a Monaco, a Fran- 

.glla'°hT feafro S- d^PetroIim": fme'’tirÌ tu, che tiro fo. e fu tanta ‘*"*"** ° 

dare di Roma («Le Maschere Ma è vero altresì che l’esigenza la tiratura che annetterò tutti a sono avvicendati alla tribù- ra indifferenza. MiUom di tedeschi samente? Tutto è come prima o gono ché qui, nelle tre zone oed- 

omane ». ed. Colombo, 1947) è deiraria schietta non è bastata, cianca pe l'aria « Tartalfel » (al- ^ buna i dirìgenti più popola- vivono in questo stato apatico, ve- addirittura peggio di prima! L’am- dentali, non esistono reazionari, 

oppo ricco di intuizioni e di 4 stata una divagazione non una torà bestemmióne er sor Rade-, ri della classe lavoratrice, datBdano in una specie di sterra di ministrazione della zona britanni che il nazismo è scomparso con 
otesi perchè noi non ci ramma- liberazione, è servita soltanto a schio tutto stranulato)’ « come, Bitossi a Roveda, da Teresa Noce, nessuno m, impenetrabile al convin- ca è diretta da Schlange-Schoenin- Hitler e nello stesso Umpo discre- 

chiamo che tali ipotesi non sia- sostituire a una letterarietà ac- star cueste maledette stivale! impetuosa e raccolta a Pianezza cimento e alla rifl'ssione poIitiA, gen, ex ■ministro di Hitler, da Din- ditano l’antifascismo; secondo co- 

» state sviluppate a fondo. Sap- n!!.” s^^tro^^^nlù Ì'T ciuffo scontroso. ' ' „ j: „ r: , kelbach ex aiutante di campo di staro non esiste più una sinistra 

^mo dicendo questo di^Urtare v*'«e più scontrosa più Il Congresso ha conosciuto an- ^ Himmler; dal generale della Gesta- ed una destra, la lotta di classe è 

m ^Llo'^Vir^toro^ma a molti Fn ogni modo la sistemazione talfel ! ». ’ ’ momenti drammatici, quan- Po Diehls. Le autorità alleate, men- un'infernale invenzione dell’ebreo 

»lla sua generazione e cioè la storica che un libro di questo si ai-vidnava l’anno del Greve do è apparso tra i due microfo- ® milioni, dove milioni di per- permettono la costituzione di .Marx e la minaccia di una nuova 
jura dei metodo, il ’rifiuto del genere offre, ripropone, talvolta jg n Monti: ni il volto largo, tragico e dol- *°ne hanno visto da vicino morire partito antisemita di estremi forma di nazismo una menzogna 

letodo. C’è un punto del libro involontariamente, ipotesi assai quanno sete a via Tor de ce insieme dell’on. Rapelli. Ab- migliaia e migliaia di esseri timoni destra vietano l'ingresso nelle zone del comunista Pieck! 

I cui Bragaglia sostiene questa suggestive sullo sviluppo del tea- [Conti biomo sentito in lui, nelle sue «otto i bombardamenti aerei, nei occidentali ai copi del partito so- o • *• •* • 

jslzione in tono polemico; gli ^^Italìa e svariatissimi svortate er piede • non annate parole che cadevano dalla soffe- campi di concentramento e nei com- cialista unificato Pieck, Grofeicoh! raneuropei antiunitari 

alianl, mi pare che egli dica «tudio oltre la messe [avanti rema, una per una pesate e vis- battimenti di strada non ci si può ^ Ulbrichr che dolevano tenervi fu occidente mancando una par- 

d è curiosa l’asserzione) vanno ^ ’ ' chè Uà Incomincia Er Greve de sute, il dramma dei lavoratori sorprendere che il valore della vi- dei comizi! tecipazione attiva del popolo alla 

izzl per il metodo senw sapere oarallell che esso segue [H Montt ». cattolici-che misurano la gravità ta umana appaia un fatto ben mi- tedeschi covano oggi Us ricostruzione democratica della Ger- 

bistro e mètodo df ImprSvvG stocratiche e borghesi che vanno rr9Trgm \jr^-l%,Trw^àJ^l%,in r\ T à IKT rw Oli alleati scoppierà la guerra. Uno di occuparsi del ^cble- 

izlone e prepararione. di fan- da don Pasquale a Cas^dnno STITjIjF MONT À QN K DT Q A NZ conflagrazione, una nuova «adesco, preferiscono parlare di 

- 4 . . a e 1 altro popolare con Meo Fa- tJJ tJ lf± K-f 1 l J. ./l 1 T J-J L-F X -TX 1 r XJ Paneuropa: invece di cercare il mo- 


VI.4GGIO TK.4 LE ROVINE DEL TERZO REICIi 

l^a violenta ^^.lunkeiVf 
i^orrìcle verso occidente 


Radeschio,, ai Monti 


€li «ERAROO «UKRRIERI . / Z Zi fim, dei ^igmfic 

zionale del contenuto pai 

n grosso volume che A. G. Bra- nunzio preferimmo quello di Mu- dene, alla flnltiva, d'infilallo. E di questi fini. 
gaglia ha dedicato al teatro po- aco, di Viviani e di Petrolini ». line, tira tu, che tiro io, e fu tanta 

polare di Roma («Le Maschere Ma è vero altresì che l’esigenza la tiratura che annetterò tutti a sono avvicendati alU 

Romane ». ed. Colombo, 1947) è deH’aria schietta -non è bastata, cianca pe l'aria « Tartalfel » (al- buna i dirìgenti più 

troppo ricco di intuizioni e di è stata una divagazione non una lora bestemmióne er sor Rade- . ri della classe lavorai 
ipotesi perchè noi non ci ramma- liberazione, è servita soltanto a schio tutto stranulato)’ « come, Bitossi a Roveda. da Terei 

richiamo che tali ipotesi non sia- sostituire a una letterarietà ac- star cueste maledette stivale ! jTnpetuosa e raccolta a P 

no state sviluppate a fondo. Sap- cadcmica un’altra più risentita Aver rotto coste, e teste, doppe srnntrnsn 

piamo dicendo questo di urtare più vivace più scontrosa più tante fatiche e nix aver calzate: „ V. ctui/u a un uso. 

contro un’idiosincrosla comune sapida. , , , , , « «ver vinte, tartaifel, tar- « drnmmnTrì 

non solo all’autore ma a molti In ogni modo la alst^azlone talfel ! ». che momenti drammatici, 

della sua generazione e cioè la • storica che un libro di questo gj ai-vicinava l'anno del Greve »o e apparso tra i due v 
paura dei metodo, il rifiuto del genere oltre, ripropone, talvolta jg ^ Monti: ni il volto largo, tragico 

metodo. C’è un punto del libro involontariamente, ipotesi a^ai quanno sete a via Tor de ce insieme dell’on. Rapeì 


invasa a^w» w- * 4 1 

metodo. C’è un punto del libro involontariamente, ipotesi assai 
in cui Bragaglia sostiene questa suggestive sul o «viluppo ^«1 tea- 
poslzione in tono polemico; gli ‘ro popolare in Roma «. per ri- 


ita«rnT mi parT che Vgù dica in Italia " 

(ed è curiosa l’asserzione) vanno o, o e 

' ______ di aneddoti. 


(ed è curiosa l’asserzione) vanno 
pazzi per il metodo, senza sapere 
che le loro qualità stanno da 


[Conti 


chè Uà Incomincia Er Greve de 


I filoni paralleli che esso segue 


un’altèa parte. Questa di.dsU>ne 

di estro e metodo di ImprovvI- PasqilSe^a CaJsandrino 

roSo-Fe^fT’uno de^ « pSolare con Meo Pa- 

tasia e crescenza, è uno dei ^ Rugantino, la storia è 

cavalli di battaglia della genera- {^trecciata alle proibizioni, am- 
zlone che nel secondo ventenn.o bolle, chiusure di teatri 

del secolo inaugurò 1 avanguar- ^ «omioni cavilli della 

dia In Italia. Essi fecero la pole- pontificia. E’ una storia 

mica dell«estny», contro i mo- g^jAgante, foltissima; tutto un 
dui! ormai accademici dell arte lavorìo 41 strali fa- 

e del teatro borghese. E per le contro una schiavitù seria. 

stesse Bastano due o tre cenni a ca- 

sen per « Uber Roi » e ^Iclnella. Famosa questa censura la 

c Abbidino profittato d un lun* i* far- 


|i;-. é».T. '. --"vr: ■' ' . ' 


i crociata anti-holscevica capeagiata P^tievropa: invece di cercare U mo- 
\dalVAmcrica significa per certi te- democratizzare la Germania 


^ - !j 1 .- j- „ . e sfamare H popolo si rifugiano 

deschi la spe-ranzo di poter man ,, „ y j 

- YÌ lamre deUe innumerevoli scatolette trascendenza dello spinto 

gì dt carne, di burro e di formaggio dilettano con progetti 


: 'A 


G'A /ornile oroluifamcnte dallo zio 
; ■ Sam. E’ la speranza di marciare 


€ Abbiamo profittato d’un lun¬ 
go periodo d’inazione scenica per 


quale proibiva di venerdì la far¬ 
sa « I tre salami in barca * per- 


divagarcl tra vecchie carte d’ar- ^omo era vietata la 

chfvio e antichi libri ». Cosi co- ^-ame. O cambiò 11 titolo al « Blr- 
mlncla. con accenni che sembra- pf^ston *, per non offen- 




di Sfati Uniti d’Europa nei quali 
un troncone di Germania sarebbe 
, - I nuovamente verso oriente, di spe- bastione avanzato delVoccidenU. 

". " : dire in vagoni piombati centinaia Costoro infatti, mentre dicono di 

. di migliaia di polacchi ed ucraini rolcr unificare l Europa. Inverano 

- per farli lavorare come bestie da òtticamente per dividere un popo- 

' ' ; ' soma nei campi e nelle officine del- milioni di abitanti in vari 

; - - ; la Germania, significa sottrarsi al in modo da impedire ogni 

auro lavoro di ricostruzione, che ^sveglio democratico-unitario. 

' già secondo le promesse di Goeb- Incoscienza, apatia e cinismo, 
bils avrebbe dovuto essere esegui- «^cilifò e menzogna queste sono 
; . . to do decine di milioni di lavora- '^t-ine morali della classe diH- 

- tori stranten, riedizione moderna Perite della Germania cosi detta 

•' dello schicuismo. Ecco cosa signip- occidentale », rovine non meno 

, ca una terza giierra mondiale per imponenti delle decine e decine di 

questi ex seguaci del Fuehrer. città distrutte in tutto il paese. Il 

terzo inverno dalla capùolazione 
« Biedcrmann 1947 » batte alle porte, e le prospettive di 
' > Oggi ancora il culto della cioien- questo inverno sono ancor P*ù oseu- 
' z, za regna nella Germania occtaen- re degli altri: n^la » Bi-zona • nes- 

• . "4 tale, anche se esso viene formulato sun - occidentale nessun «borghc- 

r In modo più raffinato, più •occi- se„ crede più nella possibilità di 

denfallzzato - di quonto 'non lo ju- una soluzione collettiva dei proble- 

- 1" cesse Rosenberg, il teorico del raz- mi tcde.rchi ed ognuno cerca dispe- 

risme. Dietro la maschera del » Bie- ratamente di sottrarsi il più pot¬ 
ila). La dermann» 1947 che vanta la libar- sibile alla miseria, con qualsiasi 


no antidiluviani, il libro che par¬ 
la dei teatri e delle maschere di 
Roma. Ma due pagine dopo sia¬ 
mo già nel vivo della polemica. 
« Noi siamo disgustati dalla let¬ 


tiere I birri. Questo avvenne col 
censore Soma!, che Cassandrino 
chiamava Somari. « Soli Preti 
Qui Regneno e silenzio », ai sfo¬ 
cava a dire il burattino che si 





taratura che cl ha assediati ». E salvava proprio coU’improvvisa- 
pol: « Non è « snob » da intellet- ^jgj^g ^gUg rigorose cancellature 
tuale la simpatia che portiamo copioni. 


a Pulcinella e Arlecchino, giac¬ 
ché essa è sussidiata dalla nastra 


E quando nel 1848 11 popolo 
voleva la rivoluzione, il Rugan- 


solidarietà coi teatri dialettali g parlare per lui, nel glor¬ 

ierò successori». E certamente y^^ig g^,g quell’anno vide la 
questa predilezione ha riparato lygg. , gr sor Radeschio è da 
Bragaglia dalla astrattezza del morto tempo a sta parte che suda 
gioco scenico che invadeva ITta- come "na bestia, pc’ cercane da 
Ua e l’Europa borghese, ma non infilasse 'no stivale che Je sta 
è bastata ad assicurargli un si- .«fretto nsur collo. L’altro giorno 
curo viatico di lavoro. E’ vera da ce rifece la provatura, ma sicco- 
una parte raffermazione che « ri- me arrivedeva che ar solito sten- 
btilandoci ai noiosissimi canoni lava da entrane drente ar piede, 
classici per respirare un’ aria chiamòne certi magnasego, per- 
sebietta, noi al teatro d) d’An- chè lo vienlsseno aiutane p*’ ve- 
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49 stadfeti HalUaì partiriytnaea al Caa^a larcraala latcmaiiaealt fai am a ti di GANZ (CccoiIoTacchia). La dermann » 1947 che vanta la liber- sibile 
gita è ergaaiznta dalfUeMaa Tarìitica Gieraatla, adcr tata al Franta della Graventà. AI caaipo parlecipcraniM td occidentale ed ostenta Q culto mezzo. 
s t a deab £ 2S aamaL Par le hf em a neai riralgani lUTI» T.Go Via Perca d£ Celie, Z (Otte Botaaico), • Roau della personalità umana appare lo 
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POL. 1 T 1 CA ESTKRA 


BULLITT 
IN SERIE 


WASHINGTON, novembre. 

La nomma di George Kennan 
— artefice principale della Dot¬ 
trina Trttman — a capo del Co¬ 
mitato dello State Department tn- 
cai icato della elaborazione dei 
piani politici, costringe l'attenzio¬ 
ne del pubblico a fermarsi mila 
: strana scuola nella etuale sono stati 
' educati Kennan e molti altri di¬ 
plomatici antisovietici di Truman. 

Kennan e Charles - Bohlen, re¬ 
centemente nominato consigliere 
speciale del Segretario di ' Stato, 
appartengono ambedue al gruppo 
di * brillanti giovani • la cui car¬ 
riera si è sviluppata all’ombra del- 
1 ‘* Ufficio russo» nello State De- 
-• partment ed a cui si fa spesso ri¬ 
ferimento c^/^^me d{ ' Scuola di 
Riga ». 

Gli allievi di questa Scuola han¬ 
no sempre avvelenato le relazioni 
sovietico-americane nello scorso 
ventennio e sono certamente i di¬ 
retti responsabili dell’atmosfera 
che ha portato lo State Depart¬ 
ment e quello della Guerra a sot¬ 
tovalutare la potenza dell'Unione 
Sovietica quando questa fu attac¬ 
cata da Hitler nel 1941. 

La storia di questo gruppo si è 
iniziata una ventina di anni fa 
quando lo State Department, Pre¬ 
vedendo possibile la ripresa delle 
relazioni con l’U.R.S.S., scelse la 
città di Riga per addestrarvi Ì suoi 
specialisti sui problemi sovietici. 

La capitale della Lettonia, si¬ 
tuata in prossimità dei confini del- 
l’U.R.S.S., si prestava in modo 
ideale alla bisogna e costituiva un 
punto focale naturale per tutti gli 
intrighi internazionali. 

Qui gli allievi della Scuola di 
Riga studiavano le prime nozioni 
politiche impartite da un uomo 
che rappresentava un legame vi¬ 
vente con la Zarismo ed il passato 
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L’Intelligente espressione di Bul- 
litt, tipico allievo della scuola 
di Riga 


interventista, David Boll McGo- 
wan, un ex giornalista che aveva 
• seguito le sorti dell’Esercito bian¬ 
co dell’Amn^raglio Kolciak fino in 
Siberia, dove, nel 1920, diventava 
Console di America a Vladivostok. 
In questo suo incarico egli si av¬ 
valeva dell’assistenza di Loy Hen- 
derson, attuale Capo della Sezione 
dello siate Department per gli af¬ 
fari del Medio Oriente. 

Grazie alle Scuola di Riga, nel 
momento in cui le relazioni con la 
Unione Sovietica venivano ripre¬ 
se, lo State Department si trovava 
ad aver sottomano uno stuolo di 
r esperti in questioni russe », ben 
preparati e pronti, nel 1934, a re¬ 
carsi a Mosca per riaprirvi i bat¬ 
tenti della Ambasciata americana. 

Da quel momento gli allievi del¬ 
la Scuola di Riga hanno virtual¬ 
mente diretto tutte le attività del¬ 
l’Ambasciata a Mosca e dell’Ufficio 
■ per l’U.R.S.S. dello State Depart¬ 
ment. 

Una delle tattiche preferite dagli 
allievi della Scuola di Riga era 
quella di * lavorarsi » l’uno doro 
l’altro tutti gli Ambasciatori ame¬ 
ricani inviati in Russia e di con¬ 
vincerli alle loro idee. 

Il primo successo lo hanno otte¬ 
nuto col primo Ambasciatore d’A¬ 
merica a Mosca, William Bullitt, 
il quale è diventato, merce loro, 
una delle personalità più autore¬ 
voli delPodierna campagna antiso¬ 
vietica. Anche rantisovietismn di 
Averell Harriman è da addebitarsi 
A loro. 

Oggi gli alunni di Riga sono più 
che mai in auge e godono del pie¬ 
no appoggio dell’attuale .Amba¬ 
sciatore, il quale, come tanti altri 
di loro, è un fervente cattolico. 

La < Scuola di Riga » non è 
certamente estranea alla forte in¬ 
fluenza del Vaticano nello State 
Department ma ciò che concede ai 
suoi allievi una indiscutibile auto¬ 
rità è la posizione di moki dei 
suoi aderenti e la nomina di molti 
di loro alle alte cariche dello Sl.ito 
come Kennan. Bohlen e Henderson 

JOHANNES STEEL 
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IL CONGRESSO DI MILANO: IMPULSO AL MOVIMENTO PER LA PACE ED IL LAVORO 


Le donne delle città e delle campagne 


per la costituzione di un “Fronte del Popolo,, 


Anche i ferrovieri avranno i loro Consigli di Gestione 


ce 


Al grande movimento per la pa- 
!, l’indipendenza nazionale e la 


ripresa produttiva hanno dato la 
loro adesione e il loro appoggio 
le donne italiane. 

Si sono riunite ieri per discute¬ 
re la situazione le rappresentanti 
di alcuni tra i massimi organismi 
femminili, che inquadrano milioni 
di donne d’ogni categoria: l’UDI, 
l’Unione nazionale per la salvezza 
deU’infanzia, la tommisisone fem¬ 
minile della Lega delle cooperati¬ 
ve, ' le Commissioni femminili sin¬ 
dacali, l’Associazione donne capo- 
famiglia, PARI, i Centri di difesa 
della domestica, l’Associazione na¬ 
zionale dattilografe, l’Associazione 
amiche della Scuola. 

Esse hanno preso in esame la 
tragica situazione in cui versano 
le masse lavoratrici ed in partico¬ 
lare quelle femminili ed hanno 
preso conoscenza del vasto movi¬ 
mento per il riconoscimento giu¬ 
ridico dei Consigli di Gestione e 
delle altre iniziative come quella 
per la ■< Costituente della Terra •* 
n per una grande • Assise delle 
forze popolari del Mezzogiorno », 
che tutte mirano a mobilitare le 
forze del lavoro e della pace per 
fare argine all’offensiva dei pro¬ 
fittatori e dei guerrafondai e coo¬ 
perare alla rinascita del PaSse. 

Le convenute, dopo uno scambio 
di idee, hanno deciso: 

a) nei centri industriali: Invita¬ 
re tutte le organizzazioni, aggrup¬ 
pamenti, movimenti femminili a co¬ 
stituire presso 1 Comitati del Con¬ 
gresso del Consigli di Gestione e 
delle Commissioni Interne, Comita¬ 
ti Femminili che si propongono di 
portare l’adesione cd il fattivo con¬ 
tributo delle operaie, delle lavora¬ 
trici. delle artigiane, delle massaie 
al sorgere ed al funzionamento dei 
Consigli di Gestione, nuovo istituto 
democratico, nei luoghi di produ¬ 
zione; 


b) nelle campagne: prendere una 
iniziativa analoga perchè nelle riu¬ 
nioni dei lavoratori della terra, pre¬ 
paratorie della « Costituente della 
Terra >. le braccianti, le salariale, 
le mogli dei fittavoli, dei mezzadri, 
del contadini, le massaie portino le 
loro rivendicazioni ed aspirazioni 
elaborate in apposite riunioni fem¬ 
minili; 

c) nel Mezzogiorno dltalia: fa 


re appello a tutte le donne perchè 
oortini alle « Assise del MezzOgior- 
n ». mediante proprie manifesta¬ 
zioni, le esigenze delie famiglie me¬ 
ridionali, perchè un’azione sistema- 
tlea sla svolta contro l’indigenza, le 
malattie, ranalfabetlsmo, contro 
ogni sopruso morale e sociale. 

Consce che tutte queste esigen¬ 
ze e rivendicazioni particolari pos¬ 
sono trovare il loro soddisfacimen¬ 
to solo nel quadro di una vasta 
azione generale di tutte le forze 
democratiche e popolari, in dife¬ 
sa del lavoro, della pace, della li¬ 
bertà. le convenute si sono dichia¬ 


rale d’accordo di fare tutto quan¬ 
to è loro possibile per portare la 
adesione delle grandi masse fem¬ 
minili italiane delle città, della 
campagna, del Nord e del Sud, alla 


lotta del ' Fronte del Popolo • per 
'a cui costituzione ha fatto voto il 
Congresso dei Consigli di Gestio¬ 
ne e delle Commissioni Interne. 

Un’altra grande categoria è sce- 



Le donne si sono pronuncia te per la pace e per {| lavoro 


sa intanto in lotta per la costitu¬ 
zione del Consigli di Gestione: i 
ferrokierl. Il Consiglio Generale 
de] Sindacato ha deciso a grande 
maggioranza di passare all’azione 
per la creazione di C. d. G. nell’am¬ 
ministrazione ferroviaria. , 

E’ il primo caso di un’importante 
azienda statale che Si affianca al 
movimento delle aziende private. 
La partecipazione e il controllo 
della massa lavoratrice sull’anda¬ 
mento delle ferrovie, assume una 
importanza enorme per tutta l’eco- 
nomia nazionale. 


Si apprende infine da Varese che 
le maestranze dell’Ai’io Macchi — 
altra industria che i padroni hanno 
deciso di liquidare — hanno eletto 
ieri il Consiglio di Gestione Oggi 
i rappresentanti dei 1 700 lavoratori 
della fabbrica chiederanno alla par¬ 
te industriale se Intende collabo¬ 
rare al Cd G sulla base della parl- 
teticità. Il Consiglio entrerà comun¬ 
que in funzione, anche unilateral¬ 
mente. 


In una riunione tenutasi nella 
Prefettura di Varese con l’inter¬ 
vento del Comitato di difesa della 
Repubblica e delle organizzazioni 
sindacali è slata creata una Com¬ 
missione mista incaricata di accer¬ 
tare Se vi siano motivi sufficienti 
per giustificare una liquidazione o 
se non si tratti invece di cosciente 
sabotaggio. 


Il Prefetto Troilo 


rimanga a Milano 

MILANO, 26. — Il mantenimento a 
Milano dell’attuale Prefetto Troilo è 
stato chiesto a De Gasperl con un 
telegramma dalla Camera del La¬ 
voro. 


SERRATA BATTAGLIA ALLA COSTITUENTE 


Destre e d.c. tentano di impedire 

l’accesso delle donne alla Magistratura 


Marin Maddalena Rossi dilende la concreta parità di diritti Ira i due sessi 


il 


Con 153 voti contrari e 120 favo¬ 
revoli l'Assemblea Costituente ha re¬ 
spinto la proposta delle compagne 
Maria Maddalena Rossi e Teresa Mat- 
tei con la quale si chiedeva di san¬ 
cire nella Costituzione che « le don¬ 
ne hanno diritto di accesso a lutti 
gli ordini e gradi della Magistra¬ 
tura »{■ 

La seduta antimeridiana si inizia 
regolarmente aile IO precise e subito 
riprende 11 dibattito sulla Costitu¬ 
zione. Deve essere approvato l’arti¬ 
colo 98 il quale stabilisce le moda¬ 
lità pei l’accesso alla carriera di 
Magistrato. Sono due le questioni 
controverse: i'elettivltà del giudici, 
proposta dal compagni CULLO e MU- 
SOLINO, e l’accesso alla « carriera * 
anche alje dotine 


Domani la sentenza 

per il maestro Graziosi 


L’arringa di Porzio, in un'aula affollatissima: 
*’ Non si può condannare sulla base di indizi 


tr 


PROSINONE, 25 — » Chiediamo una t rie 


sentenza, non un romanzo gi.illo 
Inizi:indo con queste parole la sua 
atfesi^si.Tia arringa, per !a quale era¬ 
no convenuti da Roma e da Napoli 
un gran nu.mero di avvocati, l'ono- 
ret'ole Forzio ne ha subito affroti- 
fato rargonienfo centrale richiamo 
alla necessità per gli av^.-ocati di pro¬ 
vare le asserzioni e alla esigenza. 
p?r -i giudici, di emettere una sen¬ 
tenza b.'isata non su induzioni, ne su 
convincimenti personali, ma su pro¬ 
ve accertate. 

Per sosi.-nere questa tesi, rilliis're 
penalista ha fatto richiamo alPauio- 
rl'à ai tutta una serie di eminenti 
glureconsultt. citandone i passi più 
sisnificativi 

E se non ci sono prove — ha pro¬ 
seguito Porz-o. non si può ccmdan- 
nare • In dubio prò reo -ànche qui 
un fesamojo e un orecedente- queilo 
del diplomìtico Grande, anch’egli so¬ 
spetto uxoricida, assolto dalla Corte 
d’.^ppe■.l^l dx Nevara con un disposi¬ 
tivo in cui Si «peciflcava non potTS! i 
condannare Pimputato. benché est- | 
Etcs.'.exo numeio;-; indizi per Puxori -1 
cldio. p'uchè fii Indiz» contrastavano 
coi precedenti dell’imputato, e poi¬ 
ché Piootesi del suicidio non poteva 
essere e^ciusa 

Affrontando quindi l’esame di me¬ 
nto della matp-ia del proceeso. Il 
difensore ha affermato che l'Istrut¬ 
toria ebbe M.izio sulla base di sem¬ 
plici scspettl. e che nel corso di essi. 
la macistratvra inquirente non curò 
tanto di approfondire la verità, quan¬ 
to di trovare elementi che confor¬ 
tassero quel sospetti 

La chiav» de’ pToblema sta Invece 
sci-ondo Po zio. nella personalità del 
Gr’zlD»i. da tu'fl definito buo-'o e 
mite, e che sarebbe secondo gli ac¬ 
cusatori. di' enuio Improwisament'' 
omicida Ma non si è mal dato II 
caso di un mus!cls;a assassino, e 
d'altra par'e V demone pa’IIdo. lo 
spirocheta funesto che è il vero pro¬ 
tagonista della causa, è logico che 
abbia agl‘o o-ù profaedamente sulla 
piò debole fibra della Cappa. 

Porzio terminerà probabilmente 
domani la sup arringa Venerdì avre- 
-n.a la sentenza. 


• B 


SI apprende intanto da Milano che 
nella sua scdu'a di ieri la Lega cal¬ 
cistica ha deliberato di squalificare 
per una gicnata il campo della 
SampDoria. Per effetto della squa¬ 
lifica. Ja partita SamndDorla-Napoli. 
domen^gi prossima si svolgerà a Fl- 


l'cnzp. 


La morte della madre 

del compagno Ottavio Pastore 


Si sono s\olfi a Torino i funerali 
della mad'e del compagno Ottavio 
Pastore, direttore de «l’Unità» di 
Torino, decaduta domenica 
9.ungano al nostro compagno, cosi 
gravemente colpito. le più vive affet- 
fucLse condoglianze de • l’Unità ». 


Sulla prima questione l’assemblea 
si pronuncia con una serie di vota¬ 
zioni che vedono Introdotto 11 con¬ 
cetto deil’elettlvità » deh giudice so¬ 
lo i>er alcune categorie «1 àlagistrati 
onorari / • , 

Per la seconda -questione — l’ac¬ 
cesso cioè delle donne alla Magistra¬ 
tura — la battaglia è stata assai 
aspra ed è terminata con una vota¬ 
zione a scrutinio segreto che ha vi¬ 
sto la vittoria della tesi contrarla al¬ 
le « donne magistrato ». La serie di 
Interventi femminili sulla que stione 
è stata aperta dalla on. FEDERICI, 
democristiana, che ha avuto parole 
di acerba critica per il proprio grup¬ 
po oarlamentara che è ostile alla 
proposta. Segue !a compagna Maria 
M. ROSSI 


Parla Maria M. Rossi 


La compagna Rossi esordisce rile¬ 
vando come la sua proi^ta sia in 
armonia con quanto è già stato san¬ 
cito neH'artlcolo 48 della Costituzione 
già approvato secondo 11 quale U 
donna ha il diritto di accedere a tut¬ 
te le cariche elettive e agli uffici pub¬ 
blici in condizione di uguaglianza 
rispetto agli uomini. L’accesso alla 
Magistratura è già garantito senza 
restrizione alcuna alle donne di nu¬ 
merosi paesi 

Sar.^obe d’altronde strano — affer¬ 
ma l’oratrlce — che in Italia, dopo 
che si è riconosciuto alla donna Io 
cl«‘ttoraio attivo e passivo e le si è 
offerta la possibilità di partecipare 
alla comptes'a funzione legislativa, 
e li dlrlt'o di dirigere gli affari dello 
Stato, negar'? proprio la partecipa¬ 
zione alla amministrazione della giu¬ 
stizia. • ' ' ' 

Qui la compagna Ro.ssI. dopo aver 
ricordato le lotte che le donne hanno 
sastrnuto per ottenere di poter par¬ 
tecipare alia vita forense prima « 
a quella politica poi. afferma che la 
donna porterà aH’ammlnistrazIone 
della giustizia un caldo senso di 
'umanità, doti di sensibilità, di in¬ 
tuizione. di tenacia, di pazienza, 
di coscienza, che gii uomini non 
hanno sempre dimostrato di posse¬ 
dere. 

C’è stata una sentenza pronunciata 
in Cassazione secondo la quale l’a¬ 
zione di un repubblichino che fece 


bendare una donna, le fece legare le 
mani e l’abbandonò alle violenze del 
suol sgherri, non costituisce sevizia. 
Nessuna donna al mondo avrebbe co¬ 
si avvilito la giustizia!, afferma la 
compagna Rossi. . 


La votazione 


Essa conclude li suo Intervento sot¬ 
tolineando che fino ad oggi la giu¬ 
stizia. in Italia, non fu amministrata 
che in nome della metà del popolo, 
in quanto le donne non hanno il di¬ 
ritto di parteciparv’i. E si augura che 
la votazione sia favorevole al suo 
emendamento, cosi che esso segni una 
nuova tappa sulla via del progres,so, 
della libertà, della giustizia sociale. 

L’appello, tuttavia, non è raccolto 
e nello scrutinio segreto, richiesto 
da un gruppo di deputati liberali, 
questi, insieme con 1 deputati demo- 
cristiani. che di diritti alia donna 
sono proni' a riconoscere solo quello 
di votare secondo gli ordini della 
parrocchia, fanno bocciare la pro¬ 
posta. 

All’inizio della seduta i>omerldlana 
l’on. Maria FEDERICI (d.c.) osserva 
che. a prescindere dal risultati della 
votazione mattutina a scrutinio se¬ 
greto, l'accesso delle donne alla Ma¬ 
gistratura resta garantita dall’art 48 
della Costituzione che stabilisce la 
uguaglianza dei sessi in ogni grado 
della vita sociale e politica e presenta 
insieme alla compagna ROSSI un 
o.d g. in tal senso. 

L’Assemblea approvando senza dl- 
scu^ione • all’unanimità l’o.d.g. Fe¬ 
derici conferma pochi istanti dopo 
che il diritto delle donne di parte¬ 
cipare all'amministrazione delia giu¬ 
stizia rimane impregiudicato. 

Alle 19 circa il compagno LA ROC¬ 
CA prende la parola per Illustrare 
una pro{>osta di articolo 100 bis. r'on 
calda e appassionata parola egli chie¬ 
de che lo Stato assicuri mediante ap¬ 
posite istituzioni la difesa al non 
abbienti In ogni grado di giurisdi¬ 
zione. La discussione si accende vi¬ 
vace e i deputati della destra e dei 
centro che In un primo tempo si 
erano opposti airaccoglimento di una 
simile proposta ne vengono dissuasi 
da successivi Interventi del compa¬ 
gno PLATONE e LA ROCCA che ve¬ 
dono alfine trionfare la loro tesi. 


Lo sciopero oeoerale 

Droclamato a Chloania 


VENEZIA. 26, — Lo sciopero gene¬ 
rale è stato proc'amato a Chioggia. 
In segno di solidarietà con i disoc¬ 
cupati Esso si è esteso alla vicina 
zona di Cona 

Una dimostrazione di disoccupati 
ha avuto luogo anche a Venezia Una 
commissione di dimostranti si è re¬ 
cata ad esporre al Prefetto le proprie 
richieste 


IL CAMPIONATO DI CALCIO 


Tutti gli Incontri sospesi 
domenica 14 dicembre 


In occasione dell’incontro interna¬ 
zionale Italia-Cecoslovacctua. che al 
disputerà dome.-.ica 14 dicembre à 
Bari, è stata disposta per tale data 
U sospensione di tutti gU Incontri 
al calcio di divisione nazionale, se- 


Gli iitipìegrali statali francesi 

entrano in sciopero da domani 


La C.G.T. respinge la risposta di Srhuman alle richieste delle catego^ 
rie in agitazione - 25 mila tonnellate di grano sovietico alla Francia 


• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 26. — Gli impiegati Sfa-' 
tali francesi hanno deciso questa se¬ 
ra. in una mozione volato all'unani¬ 
mità. di entrare in sciopero a par¬ 
tire da venerdL Nella mozione viene 
dichiarato che l’imgidimento del pe- 
vemo sulle richieste avanzate dagli 
impiegati costringe la categoria a pos- 
sarc all’azione. 

Venerdì mattina, dunque, gli scio 
peranli in Francia saranno circa cin¬ 
que mUtont. 

Di ora in ora gli scioperi sì am¬ 
plificano. Un milione « mezzo di la¬ 
voratori sono attualmente ifnpegnati 
nella battaglia per l’aumento gene¬ 
rale del 2S per cento c la scala mo¬ 
bile dei salari. 

Ferrovieri, minatori, edili hanno di 
chiarata lo sciopero totale. Tre quar¬ 
ti dei postelegrafonici francesi han¬ 
no disertato gli uffici malgrado che 
un primo decreto df Schutnan stabi¬ 
lisco. opni agente che non si pre¬ 
senti al lavoro verrà immediatamente 
destituita. Tutti i porti francesi so 
no paralizzati, e cosi pure i traspw- 
ti fe r ro v iari ed automobilistici, l’in¬ 
dustria chimico e metallurgica della 
capitole; le miniere e le scuote di 
ogni grado, università comprese. 

Solidarietà operala 

Contemporaneamente allo sviluppo 
degli scioperi, si moltiplicano le ini¬ 
ziative di solidarietà nazionale con 
le mosse operaie in lotta: contadini 
e commercianti fanno pervenire agli 
scioperanti tonnellate e tonnellate dt 
viveri, nei centri industriali migliaia 
di donne raccolgono aiuti per gii scio, 
perant. 


to. revisione trimestrale dei salari con stiturre il suo gabinetto solo perché 
applicazione della scala mobile, sa-jef era alla vigilia della conferenza 


tarlo minimo vitale di lOZOO franch* 
con ripercussione sulla scala dei sa¬ 
fari. * 

Q’jesta sera, Schuman, ricevendo 
nuocamente Benoit Frachon, gli ha 
comunicato che il governo e disposta 
a concedere solo un premio naziona¬ 
le di 1.125 franchi ed un aumento 
insignificante degli assegni famUtart 
• in attesa di misure di carattere ge¬ 
nerale che saranno prese in futuro*. 

La risposta dei sindacati 

At termine di una riunione di tut. 
ti i segretari delle Federaziord affi¬ 
liate alla CGT attualmente in istato 
di sciopero è stato diramato un co¬ 
municato nel quale le Federazioni dt 
ehiarano che dopo over preso vistone 
delle proposte del governo esse con¬ 
siderano dette proposte inaccettabili. 

« Conseguentemente — conclude il 
comunicato — le Federazioni nazio¬ 
nali decidono dì proseguire Vazio 
ne tittualmente in corso e di fare 
appello ai lavoratori in sciopero per¬ 
chè rinsaldino la loro ufutà e la loro 
azione al fine di ottenere le soddi¬ 
sfazioni loro dovute*. 

Domani, a palazzo Borbone, un 
gruppo ^ depiutafi sociaìisU e de- 
goiìisti interpellerà Schuman svila 
composizione e la politica generate 
del governo. 

Inutile dire che Schuman non ri¬ 
troverà i 412 suffragi che sabato lo 
consacrarono capo del governo. 

A distanza di appena due giorni da 
un voto unanime a favore di Schu¬ 
man, Vintergruppo gollista comincia 
la serie di ricatti che fece crollare 


Le rivendicazioni della CGT sono:! Pamadler prima e Slum poi. 
aumento provvisorio del 25 per een | Sabato sera'Schuman ha potuto eo. 


di Londra e fa Francia doveva dsle 
garvi un ministro. 

Domani, dalla maggioranza che ap¬ 
poggia Schuman cominceró a stac¬ 
carsi un gruppo variante da 20 a SO 
depu'ati. 

Il numero dipenderà dall’energia con 
cui il Presidente del Consiglio di¬ 
mostrerà di combattere la CGT. 

n Quaì d'Orsag ha annunciato que¬ 
sta sera che la Francia riceverà dal¬ 
l’Unione Sovietica, in base ai nego¬ 
ziati che sona ancora in corso fra le 
due pani, un primo quantitativo di 
grano pari a 25.000 tonnellate. In 
cambio dei cereali, la Francia ha 
promesso prodotti manufatti. 

L, C. 


la Camera americana riduce 
gK « aiuti ?> airitaiia e Francia 


WASHINGTON, 26. — La Com 
missione degli Esteri della Camera 
ha votato una mozione con la ghia¬ 
ie gli «-aiuti'» di emergenza all'Ita¬ 
lia, Francia e Austria che erano 
stati fissati da Truman nella somma 
complessiva di 597 milioni di dol¬ 
lari, sono stati ridotti di 108 milioni 
e portati a -489 miliom di dollarù 
Per contro si è aumenlato di 60 mi¬ 
lioni ùi dollari l'ammontare desti¬ 
nato alla Cina. 

n rappresentante Chiperfleld ha 
precisato che gli aiuti allTtalia 
verranno ridotti da 227 milioni di 
dollari, - come era stato dapprima 
stabilito, a 140. 


Lo Conferenza 


di Londra 


(Continuazione dalla 1. pag ) 
di una industria di guerre in 
Europa e che hanno bisogno delle 
forze reazionarie della Germania 
per opporla a quelle democratiche 
dei Paesi europei liberati dal fa¬ 
scismo. 

Le nazioni democratiche non in¬ 
tendono dare alcun appoggio a si¬ 
mili piani, nè si propongono di aiu¬ 
tare la Germania per nuove av¬ 
venture in Europa contro le forze 
democratiche tedesche e contro 
quelle di altri paesi europei. Solo 
gli stati imperuiUsti sostengono 
toft piani che trovano l’opposirio- 
ne inevitabile degli stati democra¬ 
tici so.%tenuti dall’U R.S.S. 

Nella elaborazione del trattato di 
pace con la Germania — ha pro¬ 
seguito Molotov — occorre tener 
presente due elementi: 

1 ) è necessario che si stabili¬ 
sca prima un governo democratico 
tedesco, il quale possa poi impe¬ 
gnarsi ad applicare le clausole del 
ruttato di pace; 

2 ) è necessario stabile quali 
stati dovranno partecipare alla 
Conferenza della pace 

Molotov, richiamandosi quindi alle 
decisioni di Potsdam, le quali pre¬ 
vedevano che il trattato di pace te¬ 
desco doveva essere subordinato alla 
costituzione dt un governo demo¬ 
cratico, ha ribadito la necessità di 
non rinviare più oltre la formazio¬ 
ne di tale governo in Germania. 

Il ministro degli esferi sovietico 
ha inoltre proposto che alla Con¬ 
ferenza della pace vengano invitati 
tutti gli stati confinanti con fa G-sr- 
monia che hanno partecipato alla 
guerra contro di essa 

Al termine della dichiarazione di 
Molotov, il segretario di Stato ame¬ 
ricano ha pre.so la parola per rico¬ 
noscere l'importanza ‘ predominante 
del problema tedesco rispetto a 
quello austriaco. Egli ha tuttavia 
chiesto, in vista delle possibilità di 
una rapida conclusione del trattato 
con l'Austria, che si accettasse la 
proposta francese di passare tale 
questione dell’esame dei sostituti, 
per iniziare senz’altro il dibattito 
sulla Germania. 

Dopo aver polemizzato suU'accn- 
sa di imperialismo, Marshall ha 
dichiarato di essere pronto a di¬ 
scutere subito la procedura da se¬ 
guire per il trattato di pace con 
la Germania 

BidauU e Bevin, a loro volta, sf 
sono affrettati ad allinearsi con la 
nuova posizione americana 

A questo punto Molotov, riassu¬ 
mendo i termini della discussio¬ 
ne, ha proposto che venisse np- 
provoto Lordine dei lavori su cui 
tutti s i erano ormai dichiarati 
d’accordo. 

Con l'approvazione di altre que¬ 
stioni di procedura di minore im¬ 
portanza, si è conclusa la seconda 
giornata dei lavori alla * Lanea- 
ster House ». Essa segna una gran¬ 
de vifforfa della diplomazia sovie¬ 
tica, la quale vede trionfare, così, 
la sua tesi sulla tenecessità di di¬ 
scutere prima il trattato tedesco e 
poi quello austrìaco. 
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PICCOLA PUBBLICITft 


Mia II pat .'verettii lariBa duppi» 
Questi avvisi si ricevono orasso l> 
iinrr«slonarla esclusiva 


SOam PER lA PUBBUCiTA 
IN ITALIA IS.P.L) 


via gel Parlameato o. t. - Tai«toB« 
^1-372 e *4-aM ore Ì.3a-1B| 

Via del Tritone a. l>. 19, Iti Mi 
tl-SS4 (ant- via W. Crlsril), ora l,3a-IS 
S.P.A.T.I. . Galleria colonna n. tt 
lei 3S3-S64 . Largo Cbigi) • • Agaast» 
Bonaventa » Via TnmaceUi 147, Mi 
ci-ist e M-M» ore t.Sà-U a IS-U 
Via della Bk«rcede M-A (flIaMIlc 
Onarlno) 9-1). l}Jà-l7 . via Mare' 
M'nehetri 1« tei 47.174 


4 Automobili. Cicli. Sport L. 12 


1. AOTOTBENO esine tonpress teorie BUlecia- 
qneeenfnliie. • Slftuo », Begiaimirgb'riU 150, 
Rehoris. 
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ARIlEDiMENTI ecosnaieì di lesso, sesgeao prò- 
getUti, esegeit' s preiii di sssolnts. rx-Bs»? 
oleata. iBlerpellifed: Vi» Valadier tS-X. Te- 
leieae 361.9M. 

Cil^E da ietto, sale da priatn sodelli eri- 
giaali. soggiorai e lagressi 900 pressi irrisori, 
pagaaieati rateati. ajeniTioae perletta, Tradoasi 
Via Valadier 18-A telefoao 36I.9.M. 

M.A.F.I.L. Ptilitcerìi rilassi praticati del 20 */• 
ss titti gii articali, Badclli aersTigliesi, pmh 
• ss Bisara ebe si pigtas ia 12 Btsi stara 
aaticips. tatti It pitti pia pregìitt della Bada 
istcrsantatlt. Pillicca bell» cbi dsros Baiti 
tasi a ti pagaaa la 12 nttì sesia asHdpa. 
II sana i garaaria. • N.A.P.I L. -, Vii Caspa 
Mania 63. Benaaiaa, 

MOBIU. PriEt it tegaistare Tisitate il Bigai- 
iiaa di Vi» Vilidi»r 45-t tel'foao .TSI.SM. 
OBOtOGI trirreri tutti possono asrre f»B sol» 
ctcqaeeeatA s»a5ili!'! « 0rolo;»n» », Boschet¬ 
to. 119. 

rXillCCEBIE • l A.M A.B. ». CaiKiitea la 
grasll realità cas tsth i prttn nhassali Iti 
20 dttlt Bifitlthi pilitcta a talpi trgn- 
tfta. rigiaiah sesipri ii 12 Rasi stira lati- 
cipa. Gtrasrìt: qaasta alla gtrtaxit li sastra 
pillicca ri gtriatiicasa da sala 1 satiri ifa- 
xittaH clitali la stasa >nt. Cai i rlkasti pri- 
heatì abbiasi carrata di apptgfitrt si'istna- 
tiTi dei CsTtraa cbi patri txsirt stltltrt a 
tsttU. Spttrtah tbe la csacarriaza si iTrtlaii 
PtaiBa tersa di isi. ctrtbi di scfiirci. iispia- 
gbi ditta bstat Talasti. sapritctta sirrida .. 
netta la rtsditi cent sii dilli cast bellr. 
l.AMAR - Il casa ditta pii bella palhcca 
ttlirs 1 aanisati ebe ti pasaaa ii 12 seti saa- 
- isticipa. Vis S Catinai da Sun 46 (Tu' 
d] Maral) eizxaiiss titcicai 67.S06. 
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MAS 


magazzini alio statuto 


MAS 


Anche fuori Roma 
Ratcalmente - Senza anticipo 


PELLICCE 


a prezzi ridottissimi 
8 .MS . i:.000 . 13.000 - 18.000 oltre 
CATANI - via Nizza, «7 . Roma 


PUNTE 


FRUTTIFERE ED 
ORNAMENTALI 


YITIOLIVI 


CATALOGO GPATIS . 
DEPOSITO DEI ’ 

GRANDI VIVAI di 


MAKAREIE 


PfALIALASThHONE OJT/ENJE 
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I INI SETTI 

Distruzione raiitcale eco'somica 
Preventivi gratis CIANA 
V. Nazionale. 243 . Tel. 485-994 


RIBASSO DEI PREZZI 

ALLE PELLICCERIE 


LAMAR 


Ribassi Elei 20% a tutti 
Pagamento in 12 mesi! 

Senza antìcipo ! 


Modelli magnifici pronti per tutti 
le più beile pelli internazionali 

ROMA 

VIA $. CATERINA DA SIENA, 46 


fPIE’ DI M.\R.MO) 

Primo Hano - Telefono 67.805 


P. S. - n nostro nome garantì- 
see I vostri acquisti. 

Noi speriamo, mentre vendiamo 
al prezzi di costo, cioè in perdita, 
che Pesempio di alcuni incoraggi 
«nche gli altri a non offrire rac- 
còntln] o promes«€ false, ma og- 
getti belli - prezzi buoni - vera 
serietà. 


GIOCATTOLI 


Ditta ANGELO CERQUA 


VIA rUNARI, H - Telefono 51-036 
Come di consueto abbiamo appron¬ 
tato. sempre più al co.mpieto. 11 no¬ 
stro campionario di giocattoli ed 
articoli per l’albero di Natale, che la 
Spett. Clientela potrà x-i.sitaic tut*; 1 
giorni per’ prendere visione del prezzi 
di assoluta concorrenza. 

Solo vendita airingrosso 


IMPARATE II BALLO 


alla 

ACCAOESn.A HERM.AVN 
Corsi speciali rapidi 
(dieci lezioni) 
dal 1. dicembre 


V. Margutta 51. tei. 61.081 
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